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Andrea Esposito

Il sindaco

Carissime cittadine, carissimi cittadini,
“sbaglieremmo tutti a pensare che il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, pur nella 
sua storica importanza, sia solo un insieme di 
progetti tanto necessari quanto ambiziosi, di 
numeri, obiettivi, scadenze. […] Metteteci 
dentro le vite degli italiani, le nostre ma 
soprattutto quelle dei giovani, delle donne, 
dei cittadini che verranno. Le attese di chi più 
ha sofferto gli effetti devastanti della 
pandemia. Le aspirazioni delle famiglie 
preoccupate per l’educazione e il futuro dei 
propri �gli. […] Nell’insieme dei programmi 
che oggi presento alla vostra attenzione, c’è 
anche e soprattutto il destino del Paese. [...]. 
Non è dunque solo una questione di reddito, 
lavoro, benessere. Ma anche di valori civili, 
di sentimenti della nostra comunità nazionale 
che nessun numero, nessuna tabella potranno 
mai rappresentare”. Inizio questo mio 
editoriale con le parole pronunciate dal 
Presidente del Consiglio Draghi in occasione 
della presentazione del PNRR al Parlamento: 
parole cariche di signi�cato che contengono 
fatti che cambieranno i destini della nostra 
comunità nazionale, se gestiti con 
responsabilità e impegno.
Quella stessa responsabilità e impegno che 
cerchiamo di mettere ogni giorno 
nell’affrontare l'attività in Comune: perché 
anche nelle nostre scelte e azioni ci sono le 
vite della nostra comunità. La pandemia che 
ci ha “risucchiato” tempo, risorse ed 
emozioni. È innegabile che il pensiero in 
questi mesi sia andato principalmente a 
concentrarsi sul numero di contagi che nelle 
tre ondate tra 2020 e 2021 vedevamo 
aumentare, abbiamo cercato soluzioni 
tampone che potessero aiutare i nostri 

concittadini nel momento di emergenza e ci 
siamo addolorati per le perdite che 
abbiamo subìto nel corso dei mesi. Ma non 
siamo rimasti fermi, i progetti sono andati 
avanti anche nel nostro piccolo. Gli articoli 
di questo informatore riportano alcune delle 
azioni intraprese, in ambito sociale, 
scolastico e dei lavori pubblici.
Ora però è tempo di tornare a guardare al 
futuro con ambizione e coraggio, quello 
che il PNRR richiede a livello nazionale. 
Le nostre ambizioni si concentrano su 
un’idea di paese che da diverso tempo 
coltiviamo e che ora è matura per essere 
concretizzata. Pensiamo ad una 
Bernareggio a portata di cittadino: con 
spazi e punti di riferimento chiari per i nostri 
cittadini. A Palazzo Landriani la cultura, a 
Palazzo Solera Mantegazza la salute, alla 
ex Casa del Popolo il volontariato, forza e 
risorsa per la nostra comunità.
È un’idea che abbiamo declinato 
nell’adesione ad alcuni bandi e nella 
progettazione dei nostri prossimi mesi di 
lavoro: ci crediamo e vogliamo lavorarci a 
fondo. Ma di questo avremo modo di darvi 
aggiornamenti nei prossimi numeri. Vorrei 
che l’entusiasmo con cui coltiviamo 
ambizioni e progetti sia condiviso con voi 
cittadini che, con le vostre famiglie, 
guardiate al benessere di un futuro che 
�nalmente sembra più sereno.
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Ci prepariamo all’estate con il 
numero di giugno del Periodico, 
con buona parte della 
popolazione protetta dal 
Covid-19, con la riacquistata 
possibilità di viaggiare, e qualche 
notizie positiva anche in ambito 
locale: riprendono le attività estive 
(di cui parleremo con il Sindaco), 
sono stati assegnati con grande 
successo gli orti comunali (tanto 
da pensare a nuove aree per 
soddisfare gli esclusi), diversi 
cittadini hanno risposto all’appello 
del Comune per la cura del verde 
pubblico, e – fatto singolare – 
sono state aperte nuove attività 
commerciali.

Non abbiamo dimenticato la 
Storia, il 25 aprile, giorno 
“convenzionale” della Liberazione 
dopo il ventennio fascista, il 2 
giugno, festa della Repubblica, 
ricordata quest’anno con la 
speciale onori�cenza a Marino 
Ruga, deportato in un lager 
nazista.

Patrizia Spada - Caporedattrice

Sempre sensibili, come Redazione, 
al fenomeno del femminicidio, che 
nemmeno la pandemia ha saputo 
ridurre, anzi ribadiamo la formula 
“Women’s Human Rights”, vale a 
dire Diritti umani delle donne, ma 
anche i Diritti delle donne sono i 
Diritti dell’umanità. La donna più 
piccola, vittima della crudeltà degli 
uomini, aveva 2 anni, la meno 
giovane 91! E sosteniamo gli 
Istituti che hanno contribuito a far  
cambiare il concetto di “donna” 
sui più vari dizionari, dalla Gran 
Bretagna all’Italia, dove la 
Treccani ha accolto l’appello di 
Repubblica, lanciato due mesi fa, 
per “modi�care gli eufemismi che 
rimandano al concetto di 
prostituta”!

E concludiamo con l’appello dei 
poeti del Myanmar: “Sparano alla 
testa, non sanno che la rivoluzione 
è nel cuore”.

Buona lettura!

L’editoriale
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In questi lunghi mesi di pandemia 
abbiamo avuto tempo e modo di 
pensare e ri�ettere sul rapporto tra 
l’uomo e la natura, e di riscoprire 
aspetti dimenticati. Si sono 
susseguite ricerche e analisi. Uno 
studio europeo ha evidenziato che 
chi non è mai potuto uscire di 
casa in quest’ultimo anno ha 
sentito molto la “mancanza di 
verde”, e “solo la vista di un 
ampio panorama dalla �nestra ha 
contribuito a ridurre il senso di 
privazione”. Un dato signi�cativo 
è il numero dei “rispondenti” ai 
vari questionari pubblicati on line: 
Italia e Spagna sono stati i due 

Paesi con il maggior numero di 
“rispondenti” (64%), sono stati 
anche i due Paesi più colpiti. 
L’agenzia Enea ha promosso 
un’iniziativa a favore della 
“percezione del verde urbano in 
quarantena”, con l’obiettivo di 
raccogliere e analizzare ri�essioni, 
percezioni e punti di vista sul 
“verde” nelle nostre città, e anche 
di migliorare qualcosa qua e là.
Si sa, quando si viene privati di 
qualcosa, se ne assapora 
l’importanza.
Questa “riacquisita sensibilità” 
verso la natura ha coinvolto anche 
il nostro piccolo paese, 

Bernareggio. Lo si è potuto 
constatare dalla risposta positiva a 
due progetti lanciati di recente 
dall’Amministrazione Comunale: 
gli orti urbani (di cui ci siamo 
occupati nel numero di dicembre), 
a cui ha partecipato anche Il 

giornale di Vimercate 
regalando migliaia di semi, 

e la cura di spazi verdi 
pubblici da parte di 

privati cittadini. Due iniziative 
che ci auguriamo continuino nel 

tempo, per far sì che l’entusiasmo 
non sia qualcosa di ef�mero, ma 
qualcosa di solido.
Invitiamo quindi i cittadini a 
guardare agli spazi pubblici con 
la stessa cura con cui si 
accudiscono quelli privati: non 
abbandonare le mascherine usate, 
non gettare per strada i mozziconi 
di sigarette, raccogliere le 
deiezioni dei propri animali, ma 
anche: non occupare inutilmente i 
parcheggi per disabili, o i passi 
carrai, rispettare pedoni e ciclisti...
Abbiamo chiesto al sindaco quali 
sono i progetti per la prossima 
estate.

Come spesso accade, il compito 
dell’Amministrazione è da una 
parte manutenere e “far 
funzionare” al meglio ciò che già 
esiste e dall’altro avere una 
visione che possa portare a nuove 
proposte/progetti per il futuro. In 
tema di socialità, prosegue 

l’impegno a garantire servizi per i 
più piccoli durante l’estate, sia 
attraverso l’attivazione del centro 
estivo comunale sia attraverso 
nuove iniziative curate dalle 
associazioni di Bernareggio. A 
settembre invece ritorneranno gli 
appuntamenti per la sagra 
paesana che, pur in forma ristretta 
nel rispetto delle norme anticovid, 
rimane un appuntamento �sso, un 
momento di condivisione intorno 
alla storia della comunità, che 
amalgama cultura e divertimento.
Soddisfatti del successo delle 
ultime iniziative “ambientali”?

Sì. La promozione di spazi 
condivisi è passata dalla 
realizzazione del progetto degli 
“orti comunali”, una 
sperimentazione a cui i cittadini 
hanno risposto con entusiasmo: 
tante le domande presentate al 
bando per l’assegnazione. Questa 
forte richiesta ci ha fatto ri�ettere 
sulla necessità di continuare in 
questa direzione: stiamo 
lavorando per individuare una 
nuova area e progettare un altro 
spazio dedicato agli orti, così da 
intercettare una esigenza che ha 
superato le nostre aspettative. La 
cura del verde urbano è un tema 
molto dif�cile. Non sempre 
l’impresa appaltatrice – 
nonostante i controlli -  riesce a 
garantire la manutenzione 
prevista dalle direttive. Oltre al 

“semplice” taglio dell’erba ci sono 
servizi importanti come la cura 
delle siepi, la potatura delle 
alberature, la veri�ca del loro 
stato di salute. Questi aspetti sono 
meno visibili, ma in questi anni 
abbiamo investito molto per avere 
un’analisi delle alberature più 
grandi e negli spazi più critici (in 
particolare scuole e parchi). Alla 
manutenzione poi  si deve 
aggiungere la progettualità: entro 
la �ne dell’anno metteremo a 
bilancio risorse per circa 100.000 
E. per �nanziare interventi di 

nuove piantumazioni e di potature 
straordinarie, per garantire la 
sicurezza dei luoghi pubblici e 
delle piante stesse e per ampliare 
il patrimonio arboreo del Comune.

Come è nata l’idea della cura 
degli spazi pubblici da parte dei 
cittadini?

Sicuramente non per togliere al 
Comune la responsabilità di curare 
il territorio, ma per far sì che i 
cittadini possano prendersi cura 
del paese con azioni concrete, 

semplici interventi,  come  la manutenzione 
di aiuole e piccole aree verdi pubbliche. 
Abbiamo regolamentato una procedura e 
ora è possibile “adottare un’area verde” 
compilando un semplice modulo e 
allegando la proposta di manutenzione che 
si intende inviare. Tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito del Comune a questo 
indirizzo: 
https://www.comune.bernareggio.mb.it/it/
page/adottare-un-area-verde-pubblica
Relazioni sociali e cura passano anche dalle 
piccole strutture, come le panchine e i 
cestini. Nel corso dell’estate rinnoveremo 
diverse panchine di parchi e strade, oltre e 

sostituire alcuni cestini pubblici, in 
particolare quelli più ammalorati. Anche 
per questi beni pubblici è fondamentale 
l’attenzione di tutti i cittadini perché si tratta 
di un patrimonio condiviso, pagato da tutti. 
Averne cura è la prima collaborazione 
indispensabile nel rispetto non del Comune 
ma di tutti noi cittadini.

Ringraziamo il sindaco e invitiamo i cittadini 
alla collaborazione e alla cura, con un 
atteggiamento attivo (essere protagonisti di 
un progetto), e uno passivo, ma ugualmente 
importante: rispettare ciò che nasce dalla 
volontà e dalle energie di altri.

Voglia di natura e socialità
Intervista al Sindaco, Andrea Esposito

Patrizia Spada
TESTI



In questi lunghi mesi di pandemia 
abbiamo avuto tempo e modo di 
pensare e ri�ettere sul rapporto tra 
l’uomo e la natura, e di riscoprire 
aspetti dimenticati. Si sono 
susseguite ricerche e analisi. Uno 
studio europeo ha evidenziato che 
chi non è mai potuto uscire di 
casa in quest’ultimo anno ha 
sentito molto la “mancanza di 
verde”, e “solo la vista di un 
ampio panorama dalla �nestra ha 
contribuito a ridurre il senso di 
privazione”. Un dato signi�cativo 
è il numero dei “rispondenti” ai 
vari questionari pubblicati on line: 
Italia e Spagna sono stati i due 

Paesi con il maggior numero di 
“rispondenti” (64%), sono stati 
anche i due Paesi più colpiti. 
L’agenzia Enea ha promosso 
un’iniziativa a favore della 
“percezione del verde urbano in 
quarantena”, con l’obiettivo di 
raccogliere e analizzare ri�essioni, 
percezioni e punti di vista sul 
“verde” nelle nostre città, e anche 
di migliorare qualcosa qua e là.
Si sa, quando si viene privati di 
qualcosa, se ne assapora 
l’importanza.
Questa “riacquisita sensibilità” 
verso la natura ha coinvolto anche 
il nostro piccolo paese, 

Bernareggio. Lo si è potuto 
constatare dalla risposta positiva a 
due progetti lanciati di recente 
dall’Amministrazione Comunale: 
gli orti urbani (di cui ci siamo 
occupati nel numero di dicembre), 
a cui ha partecipato anche Il 

giornale di Vimercate 
regalando migliaia di semi, 

e la cura di spazi verdi 
pubblici da parte di 

privati cittadini. Due iniziative 
che ci auguriamo continuino nel 

tempo, per far sì che l’entusiasmo 
non sia qualcosa di ef�mero, ma 
qualcosa di solido.
Invitiamo quindi i cittadini a 
guardare agli spazi pubblici con 
la stessa cura con cui si 
accudiscono quelli privati: non 
abbandonare le mascherine usate, 
non gettare per strada i mozziconi 
di sigarette, raccogliere le 
deiezioni dei propri animali, ma 
anche: non occupare inutilmente i 
parcheggi per disabili, o i passi 
carrai, rispettare pedoni e ciclisti...
Abbiamo chiesto al sindaco quali 
sono i progetti per la prossima 
estate.

Come spesso accade, il compito 
dell’Amministrazione è da una 
parte manutenere e “far 
funzionare” al meglio ciò che già 
esiste e dall’altro avere una 
visione che possa portare a nuove 
proposte/progetti per il futuro. In 
tema di socialità, prosegue 

l’impegno a garantire servizi per i 
più piccoli durante l’estate, sia 
attraverso l’attivazione del centro 
estivo comunale sia attraverso 
nuove iniziative curate dalle 
associazioni di Bernareggio. A 
settembre invece ritorneranno gli 
appuntamenti per la sagra 
paesana che, pur in forma ristretta 
nel rispetto delle norme anticovid, 
rimane un appuntamento �sso, un 
momento di condivisione intorno 
alla storia della comunità, che 
amalgama cultura e divertimento.
Soddisfatti del successo delle 
ultime iniziative “ambientali”?

Sì. La promozione di spazi 
condivisi è passata dalla 
realizzazione del progetto degli 
“orti comunali”, una 
sperimentazione a cui i cittadini 
hanno risposto con entusiasmo: 
tante le domande presentate al 
bando per l’assegnazione. Questa 
forte richiesta ci ha fatto ri�ettere 
sulla necessità di continuare in 
questa direzione: stiamo 
lavorando per individuare una 
nuova area e progettare un altro 
spazio dedicato agli orti, così da 
intercettare una esigenza che ha 
superato le nostre aspettative. La 
cura del verde urbano è un tema 
molto dif�cile. Non sempre 
l’impresa appaltatrice – 
nonostante i controlli -  riesce a 
garantire la manutenzione 
prevista dalle direttive. Oltre al 

“semplice” taglio dell’erba ci sono 
servizi importanti come la cura 
delle siepi, la potatura delle 
alberature, la veri�ca del loro 
stato di salute. Questi aspetti sono 
meno visibili, ma in questi anni 
abbiamo investito molto per avere 
un’analisi delle alberature più 
grandi e negli spazi più critici (in 
particolare scuole e parchi). Alla 
manutenzione poi  si deve 
aggiungere la progettualità: entro 
la �ne dell’anno metteremo a 
bilancio risorse per circa 100.000 
E. per �nanziare interventi di 

nuove piantumazioni e di potature 
straordinarie, per garantire la 
sicurezza dei luoghi pubblici e 
delle piante stesse e per ampliare 
il patrimonio arboreo del Comune.

Come è nata l’idea della cura 
degli spazi pubblici da parte dei 
cittadini?

Sicuramente non per togliere al 
Comune la responsabilità di curare 
il territorio, ma per far sì che i 
cittadini possano prendersi cura 
del paese con azioni concrete, 

semplici interventi,  come  la manutenzione 
di aiuole e piccole aree verdi pubbliche. 
Abbiamo regolamentato una procedura e 
ora è possibile “adottare un’area verde” 
compilando un semplice modulo e 
allegando la proposta di manutenzione che 
si intende inviare. Tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito del Comune a questo 
indirizzo: 
https://www.comune.bernareggio.mb.it/it/
page/adottare-un-area-verde-pubblica
Relazioni sociali e cura passano anche dalle 
piccole strutture, come le panchine e i 
cestini. Nel corso dell’estate rinnoveremo 
diverse panchine di parchi e strade, oltre e 

sostituire alcuni cestini pubblici, in 
particolare quelli più ammalorati. Anche 
per questi beni pubblici è fondamentale 
l’attenzione di tutti i cittadini perché si tratta 
di un patrimonio condiviso, pagato da tutti. 
Averne cura è la prima collaborazione 
indispensabile nel rispetto non del Comune 
ma di tutti noi cittadini.

Ringraziamo il sindaco e invitiamo i cittadini 
alla collaborazione e alla cura, con un 
atteggiamento attivo (essere protagonisti di 
un progetto), e uno passivo, ma ugualmente 
importante: rispettare ciò che nasce dalla 
volontà e dalle energie di altri.
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In questi lunghi mesi di pandemia 
abbiamo avuto tempo e modo di 
pensare e ri�ettere sul rapporto tra 
l’uomo e la natura, e di riscoprire 
aspetti dimenticati. Si sono 
susseguite ricerche e analisi. Uno 
studio europeo ha evidenziato che 
chi non è mai potuto uscire di 
casa in quest’ultimo anno ha 
sentito molto la “mancanza di 
verde”, e “solo la vista di un 
ampio panorama dalla �nestra ha 
contribuito a ridurre il senso di 
privazione”. Un dato signi�cativo 
è il numero dei “rispondenti” ai 
vari questionari pubblicati on line: 
Italia e Spagna sono stati i due 

Paesi con il maggior numero di 
“rispondenti” (64%), sono stati 
anche i due Paesi più colpiti. 
L’agenzia Enea ha promosso 
un’iniziativa a favore della 
“percezione del verde urbano in 
quarantena”, con l’obiettivo di 
raccogliere e analizzare ri�essioni, 
percezioni e punti di vista sul 
“verde” nelle nostre città, e anche 
di migliorare qualcosa qua e là.
Si sa, quando si viene privati di 
qualcosa, se ne assapora 
l’importanza.
Questa “riacquisita sensibilità” 
verso la natura ha coinvolto anche 
il nostro piccolo paese, 

Bernareggio. Lo si è potuto 
constatare dalla risposta positiva a 
due progetti lanciati di recente 
dall’Amministrazione Comunale: 
gli orti urbani (di cui ci siamo 
occupati nel numero di dicembre), 
a cui ha partecipato anche Il 

giornale di Vimercate 
regalando migliaia di semi, 

e la cura di spazi verdi 
pubblici da parte di 

privati cittadini. Due iniziative 
che ci auguriamo continuino nel 

tempo, per far sì che l’entusiasmo 
non sia qualcosa di ef�mero, ma 
qualcosa di solido.
Invitiamo quindi i cittadini a 
guardare agli spazi pubblici con 
la stessa cura con cui si 
accudiscono quelli privati: non 
abbandonare le mascherine usate, 
non gettare per strada i mozziconi 
di sigarette, raccogliere le 
deiezioni dei propri animali, ma 
anche: non occupare inutilmente i 
parcheggi per disabili, o i passi 
carrai, rispettare pedoni e ciclisti...
Abbiamo chiesto al sindaco quali 
sono i progetti per la prossima 
estate.

Come spesso accade, il compito 
dell’Amministrazione è da una 
parte manutenere e “far 
funzionare” al meglio ciò che già 
esiste e dall’altro avere una 
visione che possa portare a nuove 
proposte/progetti per il futuro. In 
tema di socialità, prosegue 

l’impegno a garantire servizi per i 
più piccoli durante l’estate, sia 
attraverso l’attivazione del centro 
estivo comunale sia attraverso 
nuove iniziative curate dalle 
associazioni di Bernareggio. A 
settembre invece ritorneranno gli 
appuntamenti per la sagra 
paesana che, pur in forma ristretta 
nel rispetto delle norme anticovid, 
rimane un appuntamento �sso, un 
momento di condivisione intorno 
alla storia della comunità, che 
amalgama cultura e divertimento.
Soddisfatti del successo delle 
ultime iniziative “ambientali”?

Sì. La promozione di spazi 
condivisi è passata dalla 
realizzazione del progetto degli 
“orti comunali”, una 
sperimentazione a cui i cittadini 
hanno risposto con entusiasmo: 
tante le domande presentate al 
bando per l’assegnazione. Questa 
forte richiesta ci ha fatto ri�ettere 
sulla necessità di continuare in 
questa direzione: stiamo 
lavorando per individuare una 
nuova area e progettare un altro 
spazio dedicato agli orti, così da 
intercettare una esigenza che ha 
superato le nostre aspettative. La 
cura del verde urbano è un tema 
molto dif�cile. Non sempre 
l’impresa appaltatrice – 
nonostante i controlli -  riesce a 
garantire la manutenzione 
prevista dalle direttive. Oltre al 

“semplice” taglio dell’erba ci sono 
servizi importanti come la cura 
delle siepi, la potatura delle 
alberature, la veri�ca del loro 
stato di salute. Questi aspetti sono 
meno visibili, ma in questi anni 
abbiamo investito molto per avere 
un’analisi delle alberature più 
grandi e negli spazi più critici (in 
particolare scuole e parchi). Alla 
manutenzione poi  si deve 
aggiungere la progettualità: entro 
la �ne dell’anno metteremo a 
bilancio risorse per circa 100.000 
E. per �nanziare interventi di 

nuove piantumazioni e di potature 
straordinarie, per garantire la 
sicurezza dei luoghi pubblici e 
delle piante stesse e per ampliare 
il patrimonio arboreo del Comune.

Come è nata l’idea della cura 
degli spazi pubblici da parte dei 
cittadini?

Sicuramente non per togliere al 
Comune la responsabilità di curare 
il territorio, ma per far sì che i 
cittadini possano prendersi cura 
del paese con azioni concrete, 

semplici interventi,  come  la manutenzione 
di aiuole e piccole aree verdi pubbliche. 
Abbiamo regolamentato una procedura e 
ora è possibile “adottare un’area verde” 
compilando un semplice modulo e 
allegando la proposta di manutenzione che 
si intende inviare. Tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito del Comune a questo 
indirizzo: 
https://www.comune.bernareggio.mb.it/it/
page/adottare-un-area-verde-pubblica
Relazioni sociali e cura passano anche dalle 
piccole strutture, come le panchine e i 
cestini. Nel corso dell’estate rinnoveremo 
diverse panchine di parchi e strade, oltre e 

sostituire alcuni cestini pubblici, in 
particolare quelli più ammalorati. Anche 
per questi beni pubblici è fondamentale 
l’attenzione di tutti i cittadini perché si tratta 
di un patrimonio condiviso, pagato da tutti. 
Averne cura è la prima collaborazione 
indispensabile nel rispetto non del Comune 
ma di tutti noi cittadini.

Ringraziamo il sindaco e invitiamo i cittadini 
alla collaborazione e alla cura, con un 
atteggiamento attivo (essere protagonisti di 
un progetto), e uno passivo, ma ugualmente 
importante: rispettare ciò che nasce dalla 
volontà e dalle energie di altri.



2 Effe Legno snc dei F.lli Fumagalli A.&M.
Viale delle Industrie, 41/51Bernareggio (MB) 

Tel. 039 6902348 | Fax 039 6800943
 e-mail: 2effelegno@2effelegno.it

PRODUZIONE
|Serramenti in legno 

legno/Alluminio
|Persiane in legno e alluminio
|Porte blindate 
|Porte interne 
|Porte pantografate
|Mobili su misura I S

ER
RA

M
EN

TI
C

H
E 

VA
LG

O
N

O
N

EL
 T

EM
PO

www.2effelegno.it

Incentivo Fiscale del 50%

In questi lunghi mesi di pandemia 
abbiamo avuto tempo e modo di 
pensare e ri�ettere sul rapporto tra 
l’uomo e la natura, e di riscoprire 
aspetti dimenticati. Si sono 
susseguite ricerche e analisi. Uno 
studio europeo ha evidenziato che 
chi non è mai potuto uscire di 
casa in quest’ultimo anno ha 
sentito molto la “mancanza di 
verde”, e “solo la vista di un 
ampio panorama dalla �nestra ha 
contribuito a ridurre il senso di 
privazione”. Un dato signi�cativo 
è il numero dei “rispondenti” ai 
vari questionari pubblicati on line: 
Italia e Spagna sono stati i due 

Paesi con il maggior numero di 
“rispondenti” (64%), sono stati 
anche i due Paesi più colpiti. 
L’agenzia Enea ha promosso 
un’iniziativa a favore della 
“percezione del verde urbano in 
quarantena”, con l’obiettivo di 
raccogliere e analizzare ri�essioni, 
percezioni e punti di vista sul 
“verde” nelle nostre città, e anche 
di migliorare qualcosa qua e là.
Si sa, quando si viene privati di 
qualcosa, se ne assapora 
l’importanza.
Questa “riacquisita sensibilità” 
verso la natura ha coinvolto anche 
il nostro piccolo paese, 

Bernareggio. Lo si è potuto 
constatare dalla risposta positiva a 
due progetti lanciati di recente 
dall’Amministrazione Comunale: 
gli orti urbani (di cui ci siamo 
occupati nel numero di dicembre), 
a cui ha partecipato anche Il 

giornale di Vimercate 
regalando migliaia di semi, 

e la cura di spazi verdi 
pubblici da parte di 

privati cittadini. Due iniziative 
che ci auguriamo continuino nel 

tempo, per far sì che l’entusiasmo 
non sia qualcosa di ef�mero, ma 
qualcosa di solido.
Invitiamo quindi i cittadini a 
guardare agli spazi pubblici con 
la stessa cura con cui si 
accudiscono quelli privati: non 
abbandonare le mascherine usate, 
non gettare per strada i mozziconi 
di sigarette, raccogliere le 
deiezioni dei propri animali, ma 
anche: non occupare inutilmente i 
parcheggi per disabili, o i passi 
carrai, rispettare pedoni e ciclisti...
Abbiamo chiesto al sindaco quali 
sono i progetti per la prossima 
estate.

Come spesso accade, il compito 
dell’Amministrazione è da una 
parte manutenere e “far 
funzionare” al meglio ciò che già 
esiste e dall’altro avere una 
visione che possa portare a nuove 
proposte/progetti per il futuro. In 
tema di socialità, prosegue 

l’impegno a garantire servizi per i 
più piccoli durante l’estate, sia 
attraverso l’attivazione del centro 
estivo comunale sia attraverso 
nuove iniziative curate dalle 
associazioni di Bernareggio. A 
settembre invece ritorneranno gli 
appuntamenti per la sagra 
paesana che, pur in forma ristretta 
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rimane un appuntamento �sso, un 
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amalgama cultura e divertimento.
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intercettare una esigenza che ha 
superato le nostre aspettative. La 
cura del verde urbano è un tema 
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Sicuramente non per togliere al 
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cittadini possano prendersi cura 
del paese con azioni concrete, 
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di aiuole e piccole aree verdi pubbliche. 
Abbiamo regolamentato una procedura e 
ora è possibile “adottare un’area verde” 
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si intende inviare. Tutte le informazioni sono 
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un progetto), e uno passivo, ma ugualmente 
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volontà e dalle energie di altri.
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25 aprile e 2 giugno.
Una vita ritrovata
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Quest’anno, a Bernareggio, il 2 
giugno è stato sottolineato da un 
evento particolare: la consegna di 
una onori�cenza a Marino Ruga, 
per ricordare, fra i molti suoi 
impegni, la deportazione in un 
campo nazista, nei terribili anni 
dell’ultima guerra mondiale.
Papa Giovanni Paolo II disse: “La 
pace richiede quattro condizioni 
essenziali: verità, giustizia, amore 
e libertà”. Credo che ogni 
combattente, sospinto da un 
qualsiasi vento di libertà 
soppressa,  abbia pregato più di 
chiunque altro, sperando che ciò 
fosse solo un un orribile sogno.  
Perché sarebbe stato lui a patire e 
a portarsi addosso le ferite e le 
cicatrici più profonde che ogni 
guerra conduce e lascia dietro di 
sé. E sono certa che la cicatrice 
più profonda, quella indelebile che   
incide l’anima, sia stata capire 
quanto fosse immensa la 
mancanza di quelle risorse, 
chiamate “civiltà, comunicazione, 
compromesso”, che potevano 
risolvere in modo paci�co gli 
alterchi che avevano portato a 
quella guerra.
E oggi, a distanziamento sociale, 
seduta fra le �la di una folla 
variegata, e ordinata dal nostro 
Sindaco Esposito che faceva gli 
onori di casa, con il Sindaco 
ospite di  Romagnano Sesia - 
Novara,  gli Alpini gruppo di 
Bernareggio e sezione di Monza, 
l’Associazione Nazionale dei 

Genieri e Trasmettitori, la 
rappresentanza dell’Associazione 
Nazionale Carristi Italiani, i 
rappresentanti Anpi,  la Banda, 
assisto alla consegna della 
Medaglia d’Onore a Gianni Ruga, 
in onore del padre Marino.
Ascolto le parole colme di 
emozione e rammarico di Gianni, 
che parla del padre “Marino”,  un 
uomo che per tutta la vita ha 
nascosto il dolore della guerra, e 
che lui ha conosciuto e riscoperto 
solo attraverso i diari, trovati dopo 
la sua morte, in una scatola in 
sof�tta. Diari che raccontano 5 
anni di guerra, fra Germania, 
Albania (dove era parte del Corpo 
Genieri), e poi gli anni a seguire  
quando è diventato un IMI – 
Italiesche Militar Interniente 
prigioniero degli ex Alleati 
Tedeschi.  
E solo attraverso le sue parole - 
scritte sicuramente al tremolio 
sfavillante di una tenue luce, fra i 
borbottii delle bombe e degli 
allarmi - i �gli, dopo la sua morte, 
hanno scoperto la tenacia e 
l’amore di un ragazzo  che si 
faceva uomo, per diventare il 
padre che loro avevano 
conosciuto. Un padre dolce sotto 
quella  scorza energica che lo 
aveva protetto nella deportazione, 
ma che lo aveva anche temprato, 
facendo di lui una persona con 
una visione allargata, che, dal 
quel periodo buio e spaventoso, 
aveva saputo ricavare le 

Notizie fuori dal Comune - CRONACA

sfaccettature positive che 
guardavano al mondo con l’aria 
consapevole di chi sa che solo 
lavorando con gli altri e per gli 
altri si sarebbero potute fare grandi 
cose. Un uomo che voleva tornare 
dalla guerra per sposare la 
�danzata a cui scriveva, 
raccontando le sue giornate che 
ben poco avevano di lieto,  
aggrappandosi con le unghie e 
con i denti alla speranza di un 
futuro. Speranza che aveva preso 
forma e concretezza crescendo e  

accudendo con presenza indomita 
una famiglia numerosa, a cui non 
aveva fatto mai mancare nulla: 
affetto, cibo, ascolto e valori 
morali (patria, famiglia, politica, 
disponibilità alla vita sociale).
E l’uomo, Marino Ruga, ha dato 
tanto di sé, ha dato il suo tempo, 
nel lavoro per mantenere la sua 
famiglia (presso le Cartiere Burgo 
Cartiera di Romagnano Sesia), 
nella politica e nella società   
(segretario della Sezione DC, 
dirigente CISL, presidente di 
Giunta Parrocchiale dell’A.C., 
socio Fondatore dell’ACLI, 
Consigliere Comunale, presente 
nelle  attività Parrocchiali) e in�ne, 
ma non ultimo, nella famiglia: 
padre amorevole e marito devoto.

“Non c’è mai stata una guerra 
buona per una pace cattiva” 

B. Franklin
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In quest’ultimo periodo, nonostante 
tutte le dif�coltà legate al Covid, 
sono state aperte a Bernareggio 
nuove attività che vogliamo 
sostenere presentandole con 
questo articolo.

L’angolo dello s�zio: è una piccola 
gastronomia che vende prodotti 
tipici regionali. Si trova in via M. 
Buonarroti 31 e ha aperto l’8 
marzo di quest’anno. Il proprietario 
Riccardo Maggi è di Bernareggio 
e ha deciso di aprire questa 
attività sperando di dare un 
contributo originale alla comunità.

Propone alla clientela prodotti 
artigianali tipici di alcune regioni 
d’Italia, per accontentare i clienti 
originari di altre regioni e 
permettere loro di assaporare 
nuovamente i prodotti tipici con i 
quali sono cresciuti, facendoli 
conoscere allo stesso tempo ai 
lombardi. Presso il negozio è 
inoltre possibile acquistare piatti 
semplici, ma s�ziosi, che 
cambiano di giorno in giorno, per 
accontentare chi non ama 
cucinare, chi ama cucinare ma 
non ha fantasia, chi non ha tempo 
per dedicarsi alla cucina. Il 
negozio fornisce anche un ef�cace 

servizio di consegna a domicilio. 
L’angolo dello s�zio ha un sito 
internet 
(www.angolodellos�zio.com) 
dov’è possibile reperire tutte le 
informazioni e il proprietario è 
disponibile a cucinare piatti fuori 

dal menù su prenotazione.

Un altro nuovo negozio è 
La merceria, in via Leoni 13, 

che ha aperto il 12 febbraio. La 
proprietaria, Eleonora Bif�, ha 
deciso di aprire a Bernareggio 
perché vi ha vissuto per 15 anni e 
per offrire un nuovo servizio ai 
cittadini, data la mancanza di 
questa tipologia di negozio, 
vendendo qualsiasi elemento 
possa essere utile a una sarta, a 
chi ama cucire e creare (uncinetto, 
maglieria o altro), ma anche intimo 
uomo, donna e bambino, pigiami 
e abbigliamento �no ai 2 anni di 
età.
La pandemia non ha avuto effetti 
sull’attività anche perché tale 
negozio, per la merce in vendita, 
non ha subito le restrizioni legate 
al Covid. La proprietaria ha 
sempre avuto questa passione ed 
è felice di aver aperto la sua 
merceria, per la quale ha un 
ritorno positivo.

L’orto di Anna, in via Prinetti 35, 
vende invece frutta, verdura e 

articoli biologici. Ha aperto il 5 
dicembre 2020 e anche in questo 
caso la proprietaria è una 
cittadina di Bernareggio, pertanto 
conosce benissimo il paese. In 
questo caso le dif�coltà sono state 
tante, sia perché il Covid ha 
portato un innalzamento dei prezzi 
dif�cile da sostenere per i piccoli 
commercianti, sia perché proprio 
di fronte è stato aperto poco dopo 
un altro ortolano.

Nell’Orto di Anna la proprietaria 
Anna Sesti offre qualità, gentilezza 
e simpatia, nonché un comodo 
servizio di prenotazione e ritiro in 
negozio con un semplice 
messaggio su What’sApp al 
numero 339 7113334. Ci sono 
anche nuove proposte come 
verdure cotte al vapore in 
mono-porzione, estratti di frutta e 
verdura e tanto altro.

Attacchiamo bottone è il nome 
della seconda merceria che ha 
recentemente aperto a 
Bernareggio il 31 ottobre 2020, 
dopo la chiusura di un’altra 
merceria storica, Il punto. Il 
negozio si occupa di sartoria, 
riparazioni di ogni tipo, creazione 
di vestiti su misura e camiceria.
La proprietaria ha scelto di aprire 
in piena pandemia dopo che 
l’azienda con cui collaborava non 

aveva più lavoro. Ha deciso di 
intraprendere questa impresa con 
tanta paura, ma anche con grande 
passione. Bernareggio è stato 
scelto invece perché la proprietaria 
vi è nata e cresciuta: qui ha 
frequentato le scuole e l’oratorio 
sin dalla sua infanzia.
Nonostante la paura e la fatica 
iniziali, la signora Francesca 
Bilello ha conosciuto moltissime 
persone, tanti clienti che l’hanno 
grati�cata, e per i quali si è messa 
e si mette alla prova ogni giorno.

Un’altra recente attività in via 
Vittorio Emanuele 5 è Kidlo, nome 
formato dall’unione di Kid e Old 
(letto al contrario), a indicare la 
vendita di forniture per neonati e 
per anziani. Nello speci�co, nel 
negozio si possono trovare 
prodotti per neonati: pannolini, 
creme, vestitini, detergenti, mentre 
per gli anziani ausili per 
incontinenza, strumenti per la 
deambulazione (stampelle, 
treppiedi, deambulatori) e creme e 
detergenti studiati per le pelli più 

delicate. L’attività ha aperto 
all’inizio di maggio e il 
proprietario, Ettore Galbussera, è 
un bernareggese al 100%, tanto 
che ha ereditato il negozio dai 
propri nonni, Albina e Antonio. 
Non è stato facile aprire nelle 
condizioni attuali, ma il 
proprietario spera ci possa essere 
un ritorno alla vita di paese e si 
augura che Kidlo abbia successo, 
grazie alla sua originalità. Spesso 
le persone faticano a trovare i 
prodotti offerti, ma Kidlo fa anche 

consegne a domicilio, anche ai 
neo-genitori. Il sito internet è 
kidlo.it.

Queste le attività che siamo riusciti 
a contattare. In questa situazione 
dif�cile è bello vedere che molte 
persone non si sono lasciate 
scoraggiare e hanno scelto di 
mettersi in gioco, guidate dal 
coraggio e  dalla loro passione.

C’è chi chiude...
e chi apre

Chiara Salina
TESTI
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In quest’ultimo periodo, nonostante 
tutte le dif�coltà legate al Covid, 
sono state aperte a Bernareggio 
nuove attività che vogliamo 
sostenere presentandole con 
questo articolo.

L’angolo dello s�zio: è una piccola 
gastronomia che vende prodotti 
tipici regionali. Si trova in via M. 
Buonarroti 31 e ha aperto l’8 
marzo di quest’anno. Il proprietario 
Riccardo Maggi è di Bernareggio 
e ha deciso di aprire questa 
attività sperando di dare un 
contributo originale alla comunità.

Propone alla clientela prodotti 
artigianali tipici di alcune regioni 
d’Italia, per accontentare i clienti 
originari di altre regioni e 
permettere loro di assaporare 
nuovamente i prodotti tipici con i 
quali sono cresciuti, facendoli 
conoscere allo stesso tempo ai 
lombardi. Presso il negozio è 
inoltre possibile acquistare piatti 
semplici, ma s�ziosi, che 
cambiano di giorno in giorno, per 
accontentare chi non ama 
cucinare, chi ama cucinare ma 
non ha fantasia, chi non ha tempo 
per dedicarsi alla cucina. Il 
negozio fornisce anche un ef�cace 

servizio di consegna a domicilio. 
L’angolo dello s�zio ha un sito 
internet 
(www.angolodellos�zio.com) 
dov’è possibile reperire tutte le 
informazioni e il proprietario è 
disponibile a cucinare piatti fuori 

dal menù su prenotazione.

Un altro nuovo negozio è 
La merceria, in via Leoni 13, 

che ha aperto il 12 febbraio. La 
proprietaria, Eleonora Bif�, ha 
deciso di aprire a Bernareggio 
perché vi ha vissuto per 15 anni e 
per offrire un nuovo servizio ai 
cittadini, data la mancanza di 
questa tipologia di negozio, 
vendendo qualsiasi elemento 
possa essere utile a una sarta, a 
chi ama cucire e creare (uncinetto, 
maglieria o altro), ma anche intimo 
uomo, donna e bambino, pigiami 
e abbigliamento �no ai 2 anni di 
età.
La pandemia non ha avuto effetti 
sull’attività anche perché tale 
negozio, per la merce in vendita, 
non ha subito le restrizioni legate 
al Covid. La proprietaria ha 
sempre avuto questa passione ed 
è felice di aver aperto la sua 
merceria, per la quale ha un 
ritorno positivo.

L’orto di Anna, in via Prinetti 35, 
vende invece frutta, verdura e 

articoli biologici. Ha aperto il 5 
dicembre 2020 e anche in questo 
caso la proprietaria è una 
cittadina di Bernareggio, pertanto 
conosce benissimo il paese. In 
questo caso le dif�coltà sono state 
tante, sia perché il Covid ha 
portato un innalzamento dei prezzi 
dif�cile da sostenere per i piccoli 
commercianti, sia perché proprio 
di fronte è stato aperto poco dopo 
un altro ortolano.

Nell’Orto di Anna la proprietaria 
Anna Sesti offre qualità, gentilezza 
e simpatia, nonché un comodo 
servizio di prenotazione e ritiro in 
negozio con un semplice 
messaggio su What’sApp al 
numero 339 7113334. Ci sono 
anche nuove proposte come 
verdure cotte al vapore in 
mono-porzione, estratti di frutta e 
verdura e tanto altro.

Attacchiamo bottone è il nome 
della seconda merceria che ha 
recentemente aperto a 
Bernareggio il 31 ottobre 2020, 
dopo la chiusura di un’altra 
merceria storica, Il punto. Il 
negozio si occupa di sartoria, 
riparazioni di ogni tipo, creazione 
di vestiti su misura e camiceria.
La proprietaria ha scelto di aprire 
in piena pandemia dopo che 
l’azienda con cui collaborava non 

aveva più lavoro. Ha deciso di 
intraprendere questa impresa con 
tanta paura, ma anche con grande 
passione. Bernareggio è stato 
scelto invece perché la proprietaria 
vi è nata e cresciuta: qui ha 
frequentato le scuole e l’oratorio 
sin dalla sua infanzia.
Nonostante la paura e la fatica 
iniziali, la signora Francesca 
Bilello ha conosciuto moltissime 
persone, tanti clienti che l’hanno 
grati�cata, e per i quali si è messa 
e si mette alla prova ogni giorno.

Un’altra recente attività in via 
Vittorio Emanuele 5 è Kidlo, nome 
formato dall’unione di Kid e Old 
(letto al contrario), a indicare la 
vendita di forniture per neonati e 
per anziani. Nello speci�co, nel 
negozio si possono trovare 
prodotti per neonati: pannolini, 
creme, vestitini, detergenti, mentre 
per gli anziani ausili per 
incontinenza, strumenti per la 
deambulazione (stampelle, 
treppiedi, deambulatori) e creme e 
detergenti studiati per le pelli più 

delicate. L’attività ha aperto 
all’inizio di maggio e il 
proprietario, Ettore Galbussera, è 
un bernareggese al 100%, tanto 
che ha ereditato il negozio dai 
propri nonni, Albina e Antonio. 
Non è stato facile aprire nelle 
condizioni attuali, ma il 
proprietario spera ci possa essere 
un ritorno alla vita di paese e si 
augura che Kidlo abbia successo, 
grazie alla sua originalità. Spesso 
le persone faticano a trovare i 
prodotti offerti, ma Kidlo fa anche 

consegne a domicilio, anche ai 
neo-genitori. Il sito internet è 
kidlo.it.

Queste le attività che siamo riusciti 
a contattare. In questa situazione 
dif�cile è bello vedere che molte 
persone non si sono lasciate 
scoraggiare e hanno scelto di 
mettersi in gioco, guidate dal 
coraggio e  dalla loro passione.
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le persone faticano a trovare i 
prodotti offerti, ma Kidlo fa anche 

consegne a domicilio, anche ai 
neo-genitori. Il sito internet è 
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a contattare. In questa situazione 
dif�cile è bello vedere che molte 
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scoraggiare e hanno scelto di 
mettersi in gioco, guidate dal 
coraggio e  dalla loro passione.
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per gli anziani ausili per 
incontinenza, strumenti per la 
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dif�cile è bello vedere che molte 
persone non si sono lasciate 
scoraggiare e hanno scelto di 
mettersi in gioco, guidate dal 
coraggio e  dalla loro passione.
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E’ il 1971 quando un gruppo di 
giovani bernareggesi decide di 
dar vita alla nuova Associazione 
per la promozione del territorio, la 
Pro Loco. Il nome di Angelo 
Piazza compare uf�cialmente nei 
verbali nel 1979. I primi anni di 
vita vedono la Pro Loco impegnata 
soprattutto ad organizzare le 
manifestazioni legate alla Sagra 
settembrina. Nel 1980 Angelo 
Piazza viene eletto Presidente, le 

nuove idee si moltiplicano e, nel 
giro di pochi anni, si passa da 60 
a 167 iscritti. Inizia in questo 
periodo una costruttiva 
collaborazione con la nascente 
Biblioteca Civica. Si promuove a 
Bernareggio la Fiera Zootecnica, 
interrotta con la guerra. Angelo 
Piazza, declinati gli inviti politici, 
ha dato avvio a un interesse 
particolare per la storia di 
Bernareggio e la conservazione 

delle opere di valore artistico: 
vengono così stampate cartoline 
con angoli suggestivi, si lancia una 
sottoscrizione per il recupero 
dell’affresco posto sotto l’arco 
d’ingresso della Corte d’Assisi, e si 
succedono esposizioni di artisti del 
territorio. 
Nel 1984, con la quiescenza, 
Angelo Piazza moltiplica le 
manifestazioni, e nel 1986, per la 
prima volta, si mettono a bilancio 
della Pro Loco le “spese per 
ricerche storiche”. Si occupa 
personalmente di un volumetto sulla 
storia dell’Associazione, di una 
guida storico-stradale di 
Bernareggio, di un calendario e 
del ripristino del sarcofago di 
Franzolino Prinetti.
Nel 1995 Angelo Piazza non si 
ricandida per la presidenza, viene 
però nominato socio benemerito, e 
continuerà a far parte della 
commissione che si occupa del 
patrimonio storico, urbanistico e 
paesaggistico, �no alla nascita 
dell’Associazione “Amici della 
storia della Brianza” nel 1999, 
che lo vede in qualità di ideatore 
e fondatore, accanto al presidente 
Angelo Arlati, al vicepresidente 
Abele Bif�, al segretario Fabrizio 
Pignatel, a Giulio Oggioni, Pietro 
Giulio Motta e Vincenza Bellani 
quali membri del Direttivo. Scopi 
dell’Associazione sono, ancora 
una volta, la promozione della 
cultura e dell’arte, la  

valorizzazione dei beni di 
interesse storico-artistico, la tutela 
del territorio e dell’aspetto 
paesaggistico. 
E’ in quell’occasione che incontra 
Franco Della Peruta, docente di 
Storia del Risorgimento presso 
l’Università degli Studi di Milano, 
di cui riportiamo una foto.
Nella sua semplicità e attraverso il 
confronto quotidiano, Angelo 
Piazza ha arricchito la propria 
vita, e quella del paese. Noi 
abbiamo voluto ricordare una 
persona che sentiva forte il 
rapporto con la nostra terra, la 
Brianza, un antifascista convinto, 
di solida fede 
“socialista-pertiniana” (espressione 
a lui cara), amante di Bernareggio 
e del suo dialetto, ma anche della 
Storia nazionale. 

Amava entrare nelle scuole, non 
per protagonismo, ma per servizio.
Io sono stata involontaria testimone 
delle ultime ri�essioni del sig. 
Piazza, di alcuni suoi  racconti (ha 
ricordato, come fedeli compagni 
“di viaggio”, Emilio Comi e Luigi 
Sirtori) e anche di  ripensamenti e 
delusioni. Ne ho apprezzato la 
sensibilità e l’umanità, quella che 
traspare non solo e non tanto dalle 
parole, ma dall’eleganza del 
gesto, dalla mitezza delle 
relazioni, dal rispetto degli altri. 
Quella che non chiede un 
microfono, ma regala conforto.

Ricordo
di Angelo Piazza 

Patrizia Spada
TESTI

Angelo Piazza con il Prof.
Della Peruta nel 2001:

conferenza sul Risorgimento italiano.



E’ il 1971 quando un gruppo di 
giovani bernareggesi decide di 
dar vita alla nuova Associazione 
per la promozione del territorio, la 
Pro Loco. Il nome di Angelo 
Piazza compare uf�cialmente nei 
verbali nel 1979. I primi anni di 
vita vedono la Pro Loco impegnata 
soprattutto ad organizzare le 
manifestazioni legate alla Sagra 
settembrina. Nel 1980 Angelo 
Piazza viene eletto Presidente, le 

nuove idee si moltiplicano e, nel 
giro di pochi anni, si passa da 60 
a 167 iscritti. Inizia in questo 
periodo una costruttiva 
collaborazione con la nascente 
Biblioteca Civica. Si promuove a 
Bernareggio la Fiera Zootecnica, 
interrotta con la guerra. Angelo 
Piazza, declinati gli inviti politici, 
ha dato avvio a un interesse 
particolare per la storia di 
Bernareggio e la conservazione 

delle opere di valore artistico: 
vengono così stampate cartoline 
con angoli suggestivi, si lancia una 
sottoscrizione per il recupero 
dell’affresco posto sotto l’arco 
d’ingresso della Corte d’Assisi, e si 
succedono esposizioni di artisti del 
territorio. 
Nel 1984, con la quiescenza, 
Angelo Piazza moltiplica le 
manifestazioni, e nel 1986, per la 
prima volta, si mettono a bilancio 
della Pro Loco le “spese per 
ricerche storiche”. Si occupa 
personalmente di un volumetto sulla 
storia dell’Associazione, di una 
guida storico-stradale di 
Bernareggio, di un calendario e 
del ripristino del sarcofago di 
Franzolino Prinetti.
Nel 1995 Angelo Piazza non si 
ricandida per la presidenza, viene 
però nominato socio benemerito, e 
continuerà a far parte della 
commissione che si occupa del 
patrimonio storico, urbanistico e 
paesaggistico, �no alla nascita 
dell’Associazione “Amici della 
storia della Brianza” nel 1999, 
che lo vede in qualità di ideatore 
e fondatore, accanto al presidente 
Angelo Arlati, al vicepresidente 
Abele Bif�, al segretario Fabrizio 
Pignatel, a Giulio Oggioni, Pietro 
Giulio Motta e Vincenza Bellani 
quali membri del Direttivo. Scopi 
dell’Associazione sono, ancora 
una volta, la promozione della 
cultura e dell’arte, la  

valorizzazione dei beni di 
interesse storico-artistico, la tutela 
del territorio e dell’aspetto 
paesaggistico. 
E’ in quell’occasione che incontra 
Franco Della Peruta, docente di 
Storia del Risorgimento presso 
l’Università degli Studi di Milano, 
di cui riportiamo una foto.
Nella sua semplicità e attraverso il 
confronto quotidiano, Angelo 
Piazza ha arricchito la propria 
vita, e quella del paese. Noi 
abbiamo voluto ricordare una 
persona che sentiva forte il 
rapporto con la nostra terra, la 
Brianza, un antifascista convinto, 
di solida fede 
“socialista-pertiniana” (espressione 
a lui cara), amante di Bernareggio 
e del suo dialetto, ma anche della 
Storia nazionale. 

Amava entrare nelle scuole, non 
per protagonismo, ma per servizio.
Io sono stata involontaria testimone 
delle ultime ri�essioni del sig. 
Piazza, di alcuni suoi  racconti (ha 
ricordato, come fedeli compagni 
“di viaggio”, Emilio Comi e Luigi 
Sirtori) e anche di  ripensamenti e 
delusioni. Ne ho apprezzato la 
sensibilità e l’umanità, quella che 
traspare non solo e non tanto dalle 
parole, ma dall’eleganza del 
gesto, dalla mitezza delle 
relazioni, dal rispetto degli altri. 
Quella che non chiede un 
microfono, ma regala conforto.
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Buone
vacanze

Terminato anche questo secondo 
anno scolastico condizionato dal 
Covid. Terminato con fatiche, 
contagi, quarantene di alunni, 
docenti, ma �nito. Non è stato 
facile organizzare entrate, uscite 
scaglionate, orari diversi ma ce 
l’abbiamo fatta e, questo, ci rende 
molto orgogliosi e consapevoli 
che, nonostante tutto, la scuola 
comunque funziona. 

Ci sono stati momenti di sconforto, 
ma il sorriso, anche se nascosto 
dalle mascherine, dei nostri piccoli 
e grandi alunni, ci ha sempre 

spinto ad andare avanti. 
La scuola, e tutto il personale che 
lavora per essa, è sempre stata di 
supporto agli studenti, alle loro 
famiglie ed è doveroso un grande 
grazie a tutti coloro che, senza 
paura, si sono rimboccati le 
maniche e sono andati avanti 
collaborando ad una 
organizzazione non semplice ma, 
soprattutto, che fosse in sicurezza 
per tutti. 

Un anno scolastico terminato 
senza feste, pizzate, senza 
abbracci, senza giocare tutti 

insieme nel cortile della scuola, ma 
�nito con tanta gioia nel cuore e 
con la speranza che a settembre 
tutto possa essere diverso. Sono 
mancati i sorrisi evidenti dei 
piccoli, ma il sorriso con gli occhi 
c'è sempre stato e le distanze 
mantenute nelle transazioni 
quotidiane non hanno mai limitato 
l’affetto; quell’affetto che 
ritroveremo a settembre e, 
magari, con qualche abbraccio in 
più. 

Adesso, �niti gli esami di �ne 
primo ciclo, si va in vacanza. 

A giugno e a settembre con il 
progetto Piano Estate 2021, la 
scuola ha attivato dei momenti 
laboratoriali per il recupero delle 
competenze, sia alla primaria che 
alla secondaria per dare un 
supporto agli alunni che hanno 
chiuso l’anno scolastico con 
qualche dif�coltà. 

Nei mesi estivi un leggero restyling 
dei vari plessi per essere pronti il 
1° settembre per un nuovo viaggio 
insieme.

Giuseppe Alaimo
TESTI
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Conoscere meglio… 
l’AVIS

Valeria Fucci
TESTI

Proprio in occasione del 55° 
anniversario di Avis Bernareggio, 
è stato eletto il nuovo direttivo. 
Alcuni componenti sono stati 
confermati, il presidente Gabriele 
Cadario e il segretario Gino Villa, 
il vicepresidente Marco Quadri e 
4 nuove persone daranno invece 
nuova linfa all’associazione.
Per l’occasione abbiamo 
intervistato il presidente Gabriele 
Cadario.

Com’è stato quest’anno per 
l’associazione?

Chiaramente le nostre iniziative e 
gli eventi sono stati sospesi, quindi 
sotto quel fronte non abbiamo fatto 
molto. Solitamente ci occupavamo 
del torneo di calcio dei bambini a 
Villanova e della festa dello sport. 
Per quanto riguarda le attività il 

2020 ci ha portato ad uno stop a 
causa delle restrizioni del governo: 
le sale operatorie sono state 
trasformate in spazi-Covid quindi 
le normali operazioni chirurgiche 
sono diminuite e, di conseguenza, 
anche le attività per la raccolta del 
sangue. In compenso il 2020 ha 
visto raddoppiate le iscrizioni, 
soprattutto da parte di giovani 
donne. Ci siamo resi conto di 
quanto le persone tirino fuori 
un’umanità e una solidarietà alle 
volte nascoste quando ci sono 
situazioni così particolari. Insomma 
non è stato tutto solo negativo 
quello che ne è uscito da questa 
pandemia.

Come avete mantenuto i contatti 
con gli associati?

E’ ormai dal 2014 che la sede di 
Bernareggio è stata chiusa per i 
prelievi, e per donare bisogna 
recarsi al centro di Busnago. Noi 
abbiamo voluto continuare ad 
avere un punto di contatto con le 
persone e per questo abbiamo 
iniziato ad utilizzare i social, il 
sito e whatsapp. Inoltre quest’anno 
Avis Bernareggio compie 55 anni, 
era il 27 febbraio 1966 quando è 
stata fondata e da allora abbiamo 
continuato ad operare e ad 

attivarci sul territorio. Solo noi del 
direttivo, viste le restrizioni, ci 
siamo ritrovati per celebrare 
l’anniversario e ricordare tutte le 
persone che negli anni hanno 
messo impegno e forze per portare 
avanti questa associazione.

Vuole lanciare un appello ai nostri 
lettori?

Non ci sono appelli da fare, ma 
vorrei portare la gente a 
ragionare: mediamente ogni 
giorno 7mila persone usano 
sangue, suoi derivati o prodotti 
farmaceutici che fanno uso di 
sangue donato. Le persone che 
donano sul territorio italiano ad 
oggi sono circa 1milione e 300, 
ma non sono abbastanza per 

continuare ad aiutare chi ne ha 
bisogno. A causa della bassa 
natalità, il numero di persone che 
ogni anno esce dal circuito delle 
donazioni è più alto rispetto a chi 
entra, questo vuol dire che da qui 
a 10 anni rischiamo di non 
riuscire più a sostenere il sistema. 
C’è bisogno di persone che 
decidano di donare il sangue, 
maschi soprattutto, poiché sembra 
che le donne siano più propense. 
E’ importantissimo il passaparola 
e decidere di fare il primo passo e 
così convincere altre persone, per 
riuscire a sostenere questo 
importantissimo sistema. Ricordate 
che non esiste altro modo per 
produrre il sangue: bisogna 
DONARE,DONARE, DONARE!
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Realizzazioni standard e a disegno 
esclusivamente in acciaio inossidabile di:

parapetti esterni per balconi, terrazzi e scale
parapetti interni per soppalchi e scale

recinzioni brevettate, cancelli e arredo urbano

INOX TECHNOLOGY

Via Dante, 22 - Bernareggio
tel. 039.6900007

www.invernizzi.info
vendite@invernizzi.info
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Corpo Musicale 
P. L. da Palestrina

segreteria@bandadibernareggio.it
CONTATTI

Notizie fuori dal Comune - LE ASSOCIAZIONI

Si è appena concluso un anno scolastico 
particolarmente dif�cile anche per la 
nostra scuola di musica, segnato 
dall’alternanza tra didattica in presenza e a 
distanza. Nonostante le dif�coltà abbiamo 
fortemente voluto organizzare i saggi di 
�ne anno: non potevamo rinunciare ad 
un'occasione troppo importante per i nostri 
allievi, dopo tutto il tempo trascorso a casa 
e dietro ad uno schermo meritavano un 
momento per mostrare i frutti del proprio 
impegno. Per questo motivo i saggi sono 
stati particolarmente sentiti, sia dagli allievi 
che dalle famiglie.

La scuola riprenderà ad ottobre con i suoi 
corsi - tenuti dai nostri 13 quali�cati maestri 
- di strumento da banda (tromba, clarinetto, 
sassofono, �icorno, trombone, percussioni) 
e non (chitarra classica ed elettrica, 
pianoforte, violino), oltre a canto moderno 
e canto lirico. Per i più piccoli – da 4 a 8 
anni - abbiamo attivato corsi di 
propedeutica di gruppo, che portano al 
primo contatto con gli strumenti attraverso il 
gioco e il divertimento. Presso la scuola è 
possibile anche lavorare alla preparazione 
speci�ca per gli esami di ammissione a 
licei musicali e conservatorio.

Le lezioni sono singole maestro/allievo e si 
tengono tutte nella nostra sede di Via 
Pertini, dove abbiamo quattro aule 
attrezzate e un salone per le prove. Le 
lezioni sono organizzate da lunedì a 
sabato, in orari pomeridiani. Sono previste 
anche attività di musica di insieme volte ad 
accompagnare gli allievi a suonare nella 
Junior Band e nella Banda di Bernareggio. 
Per tutti i corsi è prevista la prima lezione 
gratuita di prova. 

Vi aspettiamo all’Open Day di settembre 
per provare gli strumenti e conoscere i 
nostri insegnanti.
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Millemani:
trent’anni e... sentirli!

www.millemani.it
CONTATTI

Notizie fuori dal Comune - LE ASSOCIAZIONI

Un appello rivolto ai privati cittadini e alle 
imprese

Per chi ancora non fosse a conoscenza, 
attraverso lo spazio gentilmente concessoci 
da questo periodico, vorremmo parlare di 
una realtà bene�ca esistente in paese da 
oltre trent’anni: la Cooperativa Millemani.
Al civico n. 12 di via Donizetti è situata la 
sua sede nella quale, attualmente, sono 
inserite quarantaquattro persone con 
disabilità. 

Come viene descritto nel proprio Statuto, la 
Cooperativa Millemani persegue lo scopo 
di aiutare le persone disabili, emarginate o 
disadattate attraverso l’inserimento nel 
mondo del lavoro con la �nalità di 
valorizzare la persona, favorire la sua 
crescita, la socializzazione e l’integrazione 
sociale.

L’inserimento di queste persone viene 
effettuato grazie a tirocini e convenzioni 
stipulate con i Comuni ed Enti Sociali e 
anche attraverso l’Articolo 14 della Legge 
Biagi che consente a tutte le imprese di 
assolvere gli impegni sulle assunzioni 
obbligatorie. 
Ad incrementare il numero di lavoratori, al 
�anco di queste persone oltre agli 

educatori e ai dipendenti, c’è il fattivo 
contributo dei volontari che, secondo le 
proprie disponibilità, donano un po’ del 
loro tempo. 

Dopo trent’anni è purtroppo giunto il 
momento nel quale la Cooperativa sente la 
necessità di rinnovare e rinvigorire il 
gruppo dei soci e dei volontari oltre 
all’esigenza di una nuova struttura che 
possa permettere di assolvere alle crescenti 
necessità dei committenti.

Con queste righe vorremmo pertanto 
lanciare un appello a tutti coloro che ci 
leggono: dai privati cittadini alle aziende 
del territorio af�nché, insieme, ci si possa 
dare una mano per raggiungere i progetti 
sopra descritti. E allora, vi aspettiamo in 
Cooperativa per poter dare continuità e 
vigore ad una realtà nella quale... fare del 
bene fa bene!

Domenico Carozzi



Eccoci al nostro consueto appuntamento 
con l’aggiornamento relativo ai lavori in 
corso a Bernareggio e Villanova. Questa 
l’evoluzione di quanto già citato nei 
precedenti articoli:

PIAZZA XXV APRILE
Seppur con qualche ritardo dovuto anche 
alle condizioni meteorologiche, siamo 
arrivati al termine, siamo pronti per 
l’inaugurazione e siamo molto soddisfatti 
del risultato ottenuto. Dalla foto dall’alto 
possiamo vedere come si presenta la 
piazza nel complesso: il nuovo campetto 
polifunzionale ad accesso libero e i 
parcheggi ottimizzati per l’area.      

               

COLOMBARI
I lavori procedono speditamente, ci è stato 
chiesto di eseguire anche l’analisi del 
terreno che non ha rallentato i lavori, i 
tempi previsti verranno rispettati, quindi 
entro agosto dovremmo chiudere il 
cantiere.

 
UFFICIO MOBILE P.L.
Abbiamo vinto un bando regionale che ci 
permetterà di avere un nuovo uf�cio mobile 
per la Polizia Locale, dotato di ogni 
attrezzatura all’avanguardia per il controllo 
“just in time” di tutte le informazioni 
necessarie.

PIAZZA AGORÀ
Come molti avranno notato, molti cubetti di 
por�do sono stati rimossi dalla loro sede. 
Tralasciando ogni commento 
sull’intelligenza di chi compie questi atti 
contro il patrimonio pubblico, abbiamo già 
programmato un intervento per la 
sistemazione della Piazza, auspicando che 
non succeda più.

TAGLIO DE L VERDE
Voglio spendere due parole su quanto 
successo nel taglio del mese scorso. Un po’ 
a causa del maltempo, che non ha dato 
tregua, ed un po’ per problemi della ditta 

appaltatrice, il taglio è stato fatto quando 
l’erba era molto alta e di conseguenza più 
dif�cile da eseguire in forma omogenea. 
Non solo, oltre alla pessima qualità del 
taglio la ditta ha lasciato sul campo tutta 
l’erba tagliata: il risultato è stato che dopo 
pochi giorni ci siamo trovati con tutte le 
parti verdi del paese, magicamente 
diventate gialle, a causa dell’erba secca. 
Abbiamo avuto un incontro con la ditta 
appaltatrice che, resasi conto del pessimo 
risultato ha provveduto a rimuovere la 
maggior parte dell’erba secca, ad 
aumentare i controlli delle sue squadre e ad 
impegnarsi a migliorare la qualità del 

lavoro. Il 21 giugno partirà il nuovo taglio 
e quindi auspichiamo che i risultati si 
vedano e che si possa di conseguenza, 
avere una situazione visivamente piacevole 
e soprattutto buona dal punto di vista 
qualitativo.

LAVORI IN CORSO - AGGIORNAMENTO

Notizie fuori dal Comune - IL MONDO POLITICO

Aggiornamenti
dalla Giunta
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Notizie fuori dal Comune - IL MONDO POLITICO

Luigi Villa
Assessore Lavori Pubblici, Mobilità e Arredo Urbano



Notizie fuori dal Comune - IL MONDO POLITICO

Siamo stanchi, provati da questi lunghi mesi 
di angosce e privazioni. La pandemia ha 
azzerato emozioni ed abitudini: ha 
trasformato la nostra vita in una tabula rasa. 
Ma ora è tempo di ripartire, raccogliere le 
energie e rimetterci in marcia. Vaccinazioni 
e allentamento delle restrizioni sembrano 
funzionare e così possiamo permetterci di 
ricominciare a fare i progetti e guardare al 
futuro in serenità. 

Un nuovo inizio per cogliere nuove 
opportunità di crescita e cambiamento: per 
noi stessi, per le nostre famiglie, per la 
nostra comunità.

L'Amministrazione Comunale 

A SCUOLA DI BENESSERE

La rassegna dedicata allo star bene con la 
mente e con il corpo era stata sospesa 
poco prima della pandemia. “A scuola di 
benessere” acquista ora un senso tutto 
nuovo e speciale: torniamo a sperimentare 
nuove tecniche per allontanare stress e 
recuperare le energie persone in questi duri 
mesi.  

Tutti gli appuntamenti si svolgono all’aria 
aperta, presso Parcobaleno, un’area verde 
e libera, ideale per stendersi nel prato e 
lascarsi andare. Abbiamo iniziato a giugno 
con due sessioni a cura di Tara7, centro di 
Vimercate già coinvolto nelle precedenti 
edizioni della rassegna, e Sara Palermo, 
nostra concittadina esperta di psicologia 
funzionale. A luglio, sabato 3 e 10 luglio, 
sperimentiamo il metodo Pilates con Simona 
Savorelli e lo Yoga della risata con Giusi 
Cazzaniga. 

Incontri da vivere a mente aperta per 
cogliere tutto il potenziale di queste 
esperienze di benessere. 

SPORTELLO PSICOLOGICO

Lo avevamo previsto nel programma di 
mandato già nel 2019 e ora lo Sportello 
Psicologico si fa utile e necessario per 
contenere le situazioni di disagio del 
post-pandemia. Si terrà presso i locali del 
Comune, sarà un servizio accessibile a tutti 
e servirà per assistere quei cittadini che 
avranno bisogno di una persona con cui 
confrontarsi, parlare ed esternare le 
dif�coltà del momento. Nelle prossime 
settimane saranno avviate le procedure per 
l’attivazione del servizio.

UN NUOVO INIZIO: RICOMINCIAMO DA NOI
TELEFONO AMICO

Un altro prezioso servizio che la pandemia 
ha reso necessario, ma che anche in 
questa fase di uscita dall’emergenza resta 
una priorità. L’ascolto, senza giudizio, 
permetta di condividere le proprie emozioni 
e sentimenti al �ne di superare un momento 
dif�cile. Per un contatto più consolidato il 
servizio di telefono compagnia, invece, 
consentirà telefonate in giorni stabiliti con 
l'utente, in un rapporto personale, dedicato 
particolarmente a persone sole, malate, 
desiderose di contatto umano. Anche 
questo servizio verrà attivato nelle prossime 
settimane. 

BERNAREGGIO COMUNITÀ AMICA 
DELLA DEMENZA

Avviato con il primo step della delibera di 
Giunta, il progetto “Bernareggio Comunità 
Amica delle Persone con Demenza” 
comincia a prendere vita grazie al prezioso 
contributo di Alzheimer Italia e della 
sezione Monza e Brianza del Rotary Club. 

Si può descrivere la comunità amica delle 
persone con demenza come: “una città, 
paese o villaggio in cui le persone con 
demenza sono comprese, rispettate, 

sostenute e �duciose di poter contribuire 
alla vita della loro comunità. In una 
comunità amica delle persone con 
demenza gli abitanti comprenderanno la 
demenza, e le persone con demenza si 
sentiranno incluse e coinvolte, e avranno la 
possibilità di scelta e di controllo sulla 
propria vita”.

Ma per creare una comunità amica delle 
persone con demenza occorre tenere prima 
di tutto in considerazione il punto di vista e 
le opinioni delle persone con demenza e 
dei loro familiari.

Il secondo step, che prevede la creazione 
di un tavolo di lavoro congiunta, necessita 
del contributo delle famiglie di persone con 
demenza: a questo proposito, chiediamo a 
coloro che fossero interessati alla 
partecipazione a questa iniziativa di 
scrivermi all’indirizzo 
jamila.abouri@comune.bernareggio.mb.it, 
sarà da subito coinvolta nella de�nizione di 
questo signi�cativo progetto.
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Siamo stanchi, provati da questi lunghi mesi 
di angosce e privazioni. La pandemia ha 
azzerato emozioni ed abitudini: ha 
trasformato la nostra vita in una tabula rasa. 
Ma ora è tempo di ripartire, raccogliere le 
energie e rimetterci in marcia. Vaccinazioni 
e allentamento delle restrizioni sembrano 
funzionare e così possiamo permetterci di 
ricominciare a fare i progetti e guardare al 
futuro in serenità. 

Un nuovo inizio per cogliere nuove 
opportunità di crescita e cambiamento: per 
noi stessi, per le nostre famiglie, per la 
nostra comunità.

L'Amministrazione Comunale 

A SCUOLA DI BENESSERE

La rassegna dedicata allo star bene con la 
mente e con il corpo era stata sospesa 
poco prima della pandemia. “A scuola di 
benessere” acquista ora un senso tutto 
nuovo e speciale: torniamo a sperimentare 
nuove tecniche per allontanare stress e 
recuperare le energie persone in questi duri 
mesi.  

Tutti gli appuntamenti si svolgono all’aria 
aperta, presso Parcobaleno, un’area verde 
e libera, ideale per stendersi nel prato e 
lascarsi andare. Abbiamo iniziato a giugno 
con due sessioni a cura di Tara7, centro di 
Vimercate già coinvolto nelle precedenti 
edizioni della rassegna, e Sara Palermo, 
nostra concittadina esperta di psicologia 
funzionale. A luglio, sabato 3 e 10 luglio, 
sperimentiamo il metodo Pilates con Simona 
Savorelli e lo Yoga della risata con Giusi 
Cazzaniga. 

Incontri da vivere a mente aperta per 
cogliere tutto il potenziale di queste 
esperienze di benessere. 

SPORTELLO PSICOLOGICO

Lo avevamo previsto nel programma di 
mandato già nel 2019 e ora lo Sportello 
Psicologico si fa utile e necessario per 
contenere le situazioni di disagio del 
post-pandemia. Si terrà presso i locali del 
Comune, sarà un servizio accessibile a tutti 
e servirà per assistere quei cittadini che 
avranno bisogno di una persona con cui 
confrontarsi, parlare ed esternare le 
dif�coltà del momento. Nelle prossime 
settimane saranno avviate le procedure per 
l’attivazione del servizio. Jamila Abouri

Assessore alle Politiche Sociali, Servizio Alloggi, 
Comunicazione Istituzionale e Gemellaggio

TELEFONO AMICO

Un altro prezioso servizio che la pandemia 
ha reso necessario, ma che anche in 
questa fase di uscita dall’emergenza resta 
una priorità. L’ascolto, senza giudizio, 
permetta di condividere le proprie emozioni 
e sentimenti al �ne di superare un momento 
dif�cile. Per un contatto più consolidato il 
servizio di telefono compagnia, invece, 
consentirà telefonate in giorni stabiliti con 
l'utente, in un rapporto personale, dedicato 
particolarmente a persone sole, malate, 
desiderose di contatto umano. Anche 
questo servizio verrà attivato nelle prossime 
settimane. 

BERNAREGGIO COMUNITÀ AMICA 
DELLA DEMENZA

Avviato con il primo step della delibera di 
Giunta, il progetto “Bernareggio Comunità 
Amica delle Persone con Demenza” 
comincia a prendere vita grazie al prezioso 
contributo di Alzheimer Italia e della 
sezione Monza e Brianza del Rotary Club. 

Si può descrivere la comunità amica delle 
persone con demenza come: “una città, 
paese o villaggio in cui le persone con 
demenza sono comprese, rispettate, 

sostenute e �duciose di poter contribuire 
alla vita della loro comunità. In una 
comunità amica delle persone con 
demenza gli abitanti comprenderanno la 
demenza, e le persone con demenza si 
sentiranno incluse e coinvolte, e avranno la 
possibilità di scelta e di controllo sulla 
propria vita”.

Ma per creare una comunità amica delle 
persone con demenza occorre tenere prima 
di tutto in considerazione il punto di vista e 
le opinioni delle persone con demenza e 
dei loro familiari.

Il secondo step, che prevede la creazione 
di un tavolo di lavoro congiunta, necessita 
del contributo delle famiglie di persone con 
demenza: a questo proposito, chiediamo a 
coloro che fossero interessati alla 
partecipazione a questa iniziativa di 
scrivermi all’indirizzo 
jamila.abouri@comune.bernareggio.mb.it, 
sarà da subito coinvolta nella de�nizione di 
questo signi�cativo progetto.
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HAI VOLUTO LA BICICLETTA? … PEDALA! 
Ce lo diciamo spesso, scherzosamente, 
anche tra noi consiglieri, assessori e 
sindaco. Perché candidarsi prima, e 
amministrare poi, è una scelta, una 
decisione carica di responsabilità e 
impegno.Noi pedaliamo: da 7 anni siamo 
un gruppo compatto e insieme cerchiamo di 
superare le salite, prendere velocità in 
discesa e affrontare tappa dopo tappa il 
nostro “giro”. Pedaliamo per far vincere la 
nostra squadra: la comunità di 
Bernareggio.

Capita però che in Italia coloro che 
decidono di pedalare – e faticare con 
responsabilità e impegno in rappresentanza 
della propria comunità – siano costretti a 
scendere dalla bicicletta: come è successo 
alla Sindaca di Crema, indagata 
recentemente per un incidente che ha visto 
coinvolto un bambino in un asilo nido 
comunale.

Sappiamo bene che “pedalare” in Italia è 
molto più complicato che in altre nazioni 
europee: norme e regolamenti, oltre alla 
farraginosa burocrazia, rendono il percorso 
accidentato. Ma qui il problema è un altro 
e risiede nel fatto che i sindaci vengono 
chiamati a rispondere – civilmente e 
penalmente – anche di responsabilità non 
proprie. Questo succede perché il Testo 
Unico degli Enti Locali sancisce sì che 
all’organo politico spetti la funzione di 

indirizzo e controllo, ma anche che il 
Sindaco, organo responsabile 
dell’amministrazione del comune, possa 
essere chiamato a rispondere anche per 
alcuni atti che riguardano gli aspetti più 
gestionali della macchina ammnistrativa che 
però non sono di sua diretta competenza. 
Un sistema che avvilisce e che, come 
vediamo in questi mesi di elezioni 
amministrative, diventa addirittura un 
deterrente per nuove candidature locali, non 
solo nei piccoli comuni. Chi opera 
nell’interesse della propria comunità deve 
poter pedalare in serenità: prendere 
decisioni, anche tempestive, sempre dirette 
alla pronta risoluzione dei problemi, con 
onestà e impegno ma anche consapevole 
che il sistema ragionevolmente veri�cherà 
eventuali responsabilità dirette. Occorre una 
reale applicazione del principio di 
separazione delle funzioni tra organi politici 
e organi di gestione. 

Perché noi amiamo pedalare per la nostra 
comunità: amiamo condividere tratti di 
strada con i bambini delle nostre scuole nei 
loro momenti più signi�cativi, amiamo 
af�ancarci alle associazioni nelle occasioni 
di festa e nell’organizzazione delle loro 
iniziative, amiamo sentire l’affetto dei 
cittadini che ci fermano per un saluto e per 
una chiacchierata, ed anche per ascoltare 
le loro critiche e le loro osservazioni. 
Abbiamo voluto la bicicletta? Sì, e ora 
continuiamo a pedalare!

Notizie fuori dal Comune - IL MONDO POLITICO

Bernareggio
per Tutti
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Vorrei ma …: Il Comune non sa cosa fare 
per le famiglie di Via Dante

Come ricorderete, la tragedia di Via Dante, 
a distanza di 5 anni e di 2 anni 
dall’impegno assunto dall’Amministrazione 
di risolvere la questione, non ha ancora una 
soluzione. Un evento che ha segnato il 
Paese, ben oltre le vite delle persone 
coinvolte. Abbiamo sempre creduto e lo 
siamo ancor di più ora, che la soluzione 
migliore, nell’interesse di tutti, sia una 
composizione bonaria della controversia fra 
alcuni cittadini gravemente danneggiati e 
l’Amministrazione. Pochi giorni fa, in un 2° 
Consiglio Comunale straordinario quel che 
ci ha lasciati interdetti è l’atteggiamento 
dell’Amministrazione. Vorrei, ma …
Pur dicendosi convinta di voler risolvere la 
controversia, si è ri�utata di votare la 
mozione che l’avrebbe impegnata ad 
avanzare una proposta nei confronti delle 
parti in causa. In sintesi: Perché nonostante 
il “Vorrei”, non si è impegnata, entro un 
limite di tempo ben stabilito, a tentare di 
farlo? Una posizione che de�nire 
contraddittoria è sin troppo eufemistico. 
Incombe, infatti, un’udienza che potrebbe 
rappresentare una linea oltre la quale 
diventerà dif�cile comporre la controversia, 
ed è necessario che, dopo 5 anni, il 
Comune avanzi una proposta transattiva nei 
confronti delle parti.
Dopo le elezioni, per discutere l’argomento, 
abbiamo chiesto un 1° Consiglio Comunale 

straordinario, al quale hanno partecipato 
diversi cittadini, che si è concluso con una 
mozione votata all’unanimità: il Comune si 
è impegnato a cercare una soluzione 
transattiva. E’ stato un esempio di 
responsabilità di tutti; uno dei rari casi in cui 
si sono messe da parte le divergenze 
politiche in nome di un interesse superiore. 
Da allora sono passati 2 anni, senza che 
alcuna proposta fosse formulata alle parti. 
Abbiamo quindi chiesto che si tenesse un 
nuovo Consiglio straordinario, per 
conoscere come l’Amministrazione intenda 
agire. Fatto grave, abbiamo appreso che 
alcuni soggetti danneggiati non sono mai 
stati contattati dal Comune. Si è, quindi, 
registrata scarsa serietà e incoerenza.
Non si tratta di una questione “privata” o di 
interessi di pochi: al contrario riguarda tutti: 
perché è il denaro del Comune, che 
rischierebbe di essere sborsato in gran 
quantità, qualora fosse condannato a 
risarcire il danno arrecato. Il che – detto per 
inciso – è probabile. E’ dovere dei 
consigliere d’opposizione vigilare af�nché 
dopo 2 anni, forse si è atteso troppo, le 
parole si traducano in atti concreti. Ci 
auguriamo che una soluzione si trovi in 
tempi rapidi; saremo i primi ad esultarne se 
ciò accadesse. Ce lo auguriamo 
nell’interesse di tutti e soprattutto delle 
famiglie interessate dalla tragedia. Sino ad 
allora è nostro dovere controllare 
l’Amministrazione. I cittadini ne hanno 
diritto.
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Vita nuova per
Bernareggio e Villanova



Carissimi Concittadini e Concittadine,
vi siete mai chiesti quale sia il servizio 
erogato con migliore ef�cienza a 
Bernareggio?
Certamente non il servizio ri�uti, 
considerando che la distribuzione dei sacchi 
è iniziata con sei mesi di ritardo… 
Certamente non lo sgombero della neve viste 
le scorse performance… Certamente non lo 
sfalcio dell’erba che viene eseguito poco 
frequentemente e senza raccogliere l’erba… 
Vince la polizia locale con le multe 
ovviamente.

Dati Openpolis 2019 Multe pro capite:
Aicurzio: 4.52
Carnate: 7.3
Vimercate: 12.53
Bernareggio: 61.58
(prevendiamo che con il nuovo impianto il 
valore raddoppierà almeno).

Non contestiamo la legittimita’ delle multe, 
siamo sicuri che tutto funzioni secondo norma 
di legge. Riteniamo sia giusto sanzionare chi 
non rispetta la Legge ma con la giusta dose 
di buon senso e tolleranza altrimenti la 
sanzione diventa tributo.
Ma e’ cosi’ dif�cile infrangere la legge? No, 
in Italia abbiamo talmente tante Leggi (e 
spesso complicate) che senza volere 
infrangiamo tutti i giorni.
Cosa ne pensiamo noi? la lotta al centimetro 
strappato allo stop del semaforo serve a poco 
dal lato pratico. Sul lato pratico per rendere 

le strade più sicure bisognerebbe intervenire 
facendo rispettare ben altre norme! 
L’installazione del nuovo impianto di 
rilevamento infrazioni semaforiche poteva 
essere rimandata vista la situazione generale 
di crisi.
Certo che chi sbaglia deve pagare, ma è 
sempre così?! E se a sbagliare è una 
pubblica amministrazione?! Mentre �occano 
multe le strade sprofondano e dodici famiglie 
sono ancora fuori casa.
Un attacco alla polizia locale? No! Fanno il 
loro lavoro seguendo le direttive 
dell’amministrazione, vi suggeriamo 
comunque di tenere sempre un 
comportamento collaborativo. Aumenta 
sicuramente la disparita della giustiza: oggi 
si rischia di piu’ al semaforo di Bernareggio 
che a compiere un furto con scasso!

Una piccola nota a margine in merito ai 
lavori in Via Diaz. L’amministrazione è stupita 
del fatto che i proprietari non vogliano 
provvedere al riordino delle utenze elettriche, 
portando il contatore sul lato strada. Noi 
invece siamo stupiti dal fatto che oltre ad 
essere cosa prevedibile, bisognava discuterne 
prima di iniziare i lavori. Non tutti sono 
disposti a spendere di tasca loro per 
modi�care un impianto funzionante.

Seguiteci sulla nostra pagina Facebook, 
scriveteci le vostre opinioni e ricordate che le 
nostre porte sono sempre aperte! VI 
ASPETTIAMO!

Alle liste che si sono presentate alle elezioni amministrative del 2019 e che sono rappresentate in Consiglio Comunale è data possibilità di pubblicare un articolo 
della lunghezza di una pagina. Il testo potrà essere corredato dal simbolo della Lista e dovrà riguardare esclusivamente temi di carattere locale 
(art. 8 del Regolamento del Periodico Comunale, approvato in Consiglio Comunale il 17/09/2014).
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Deleghe

Mail

Per il ricevimento del Sindaco 
e degli Assessori contattare la Segreteria
039 9452119

Andrea Esposito (SINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

sindaco@comune.bernareggio.mb.it
Finanze, Personale, Polizia Locale, 
Servizio Demogra�co

Paola Brambilla (VICESINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

paola.brambilla@comune.bernareggio.mb.it
Politiche del Lavoro, Politiche Giovanili, 
Pubblica Istruzione

Jamila Abouri (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

jamila.abouri@comune.bernareggio.mb.it
Comunicazione Istituzionale, Gemellaggio, 
Politiche Sociali, Servizio Alloggi, Urp

Stefano Crippa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

stefano.crippa@comune.bernareggio.mb.it
Cultura, Sport, Tempo Libero

Angelina Marcella (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

angelina.marcella@comune.bernareggio.mb.it
Ambiente, Attività Produttive, Commercio, 
Ecologia E Ri�uti, Edilizia Privata, Urbanistica

Luigi Villa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

luigi.villa@comune.bernareggio.mb.it
Arredo Urbano, Lavori Pubblici, Mobilità

Benedetta Bottoli
BERNAREGGIO PER TUTTI

benedetta.bottoli@comune.bernareggio.mb.it

Marco Destro
BERNAREGGIO PER TUTTI

marco.destro@comune.bernareggio.mb.it

Francesco Gerli
BERNAREGGIO PER TUTTI

francesco.gerli@comune.bernareggio.mb.it

Tommaso Limonta
BERNAREGGIO PER TUTTI

tommaso.limonta@comune.bernareggio.mb.it

Gianluca Piazza
BERNAREGGIO PER TUTTI

gianluca.piazza@comune.bernareggio.mb.it

Daniele Zangheri
BERNAREGGIO PER TUTTI

daniele.zangheri@comune.bernareggio.mb.it

Emanuela Baio
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

emanuela.baio@comune.bernareggio.mb.it

Maria Brambilla
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

maria.brambilla@comune.bernareggio.mb.it

Vincenzo Bannino
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

vincenzo.bannino@comune.bernareggio.mb.it

Marco Besana
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

marco.besana@comune.bernareggio.mb.it

Stefano Tornaghi
LEGA SALVINI LOMBARDIA

stefano.tornaghi@comune.bernareggio.mb.it
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Le novità
che vi aspettano
TROVARSI E RI-TROVARSI, 
I RAGAZZI E IL POST EMERGENZA

“Trovarsi” in presenza, in sicurezza, in 
relazioni dirette e “Ri-trovarsi” in questi 
mesi particolari dove perdersi è stato ed 
è facile.

Questo è il pensiero che ha condotto la 
programmazione di questi ultimi mesi 
cercando di mettere in campo alcune 
azioni rivolte ai ragazzi e tenendo a 
mente tutte le dimensioni che questa 
emergenza sanitaria ha toccato: 
cognitive, comportamentali, affettive e 
relazionai. 

Ecco come abbiamo cercato di dare 
risposta ad alcuni bisogni emersi. 

Abbiamo riorganizzato e ampliato il 
servizio psicopedagogico. Nell’ambiente 
scolastico e familiare, bambini e ragazzi 
incontrano una molteplicità di vissuti e 
sentimenti e possono veri�carsi situazioni 
dif�cili che richiedono di trovare risposte 
precise. La consulenza psicopedagogica 
si propone di aiutare a gestire le diverse 
problematiche di carattere psicologico ed 
educativo che insorgono e che possono 
essere affrontate per tempo e con 
ef�cacia. Tre sono le professioniste 
incaricate, ognuna dedicata a una fascia 
scolastica. Questa nuova impostazione 
prevede un maggiore investimento in 
termini di personale e ore di servizio 
rispetto ai precedenti anni scolastici e 

ovviamente un maggior investimento 
economico.

È stato attivato presso la scuola 
secondaria il Progetto “Psicopedagogista 
a scuola”, ovvero sportelli di ascolto 
riservati ad alunni e ai genitori. Un punto 
di riferimento vicino, facile da attivare 
per essere aiutati e orientati.  

In collaborazione con gli operatori del 
Piano locale Giovani è partito il Progetto 
“Sostegno allo studio”, che vuole 
rispondere al bisogno di alcuni ragazzi 
di avere supporto, garantito in presenza 
da educatori, durante lo studio e lo 
svolgimento dei compiti; per offrire uno 
spazio di apprendimento diverso da 
quello scolastico e della didattica a 
distanza e una vicinanza che va oltre il 
sostegno scolastico.

Introdotte in via sperimentale durante 
quest’anno scolastico, le attività 
continueranno anche nel prossimo e nel 
periodo estivo.

Il Progetto Sostegno allo studio continua e 
integra le proprie azioni anche con 
attività di socializzazione, 
ludico-ricreative ma anche di ascolto e 
accompagnamento. Si pone nel più 
ampio Piano scuola estate 2021, gestito 
dall’IC Bernareggio, allo scopo di creare 

un “ponte formativo” tra l’anno scolastico 
concluso e il successivo.

Presso lo spazio del Centro di 
Aggregazione Giovanile gli operatori del 
Piano Locale Giovani propongono un 
programma rivolto ai ragazzi dai 11 ai 
18 anni che avranno modo di 
sperimentarsi in giochi e attività creative, 
artistiche, sportive.

Obbiettivo comune è quello di provare 
ad accompagnare i nostri ragazzi alla 
conoscenza di sé nella costruzione della 
propria identità e del proprio percorso di 
crescita all’interno di una fase di 
cambiamento tipica dell’età 
adolescenziale resa ancor più dif�cile dal 
periodo complesso che hanno dovuto 
affrontare.
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TROVARSI E RI-TROVARSI, 
I RAGAZZI E IL POST EMERGENZA

“Trovarsi” in presenza, in sicurezza, in 
relazioni dirette e “Ri-trovarsi” in questi 
mesi particolari dove perdersi è stato ed 
è facile.

Questo è il pensiero che ha condotto la 
programmazione di questi ultimi mesi 
cercando di mettere in campo alcune 
azioni rivolte ai ragazzi e tenendo a 
mente tutte le dimensioni che questa 
emergenza sanitaria ha toccato: 
cognitive, comportamentali, affettive e 
relazionai. 

Ecco come abbiamo cercato di dare 
risposta ad alcuni bisogni emersi. 

Abbiamo riorganizzato e ampliato il 
servizio psicopedagogico. Nell’ambiente 
scolastico e familiare, bambini e ragazzi 
incontrano una molteplicità di vissuti e 
sentimenti e possono veri�carsi situazioni 
dif�cili che richiedono di trovare risposte 
precise. La consulenza psicopedagogica 
si propone di aiutare a gestire le diverse 
problematiche di carattere psicologico ed 
educativo che insorgono e che possono 
essere affrontate per tempo e con 
ef�cacia. Tre sono le professioniste 
incaricate, ognuna dedicata a una fascia 
scolastica. Questa nuova impostazione 
prevede un maggiore investimento in 
termini di personale e ore di servizio 
rispetto ai precedenti anni scolastici e 

ovviamente un maggior investimento 
economico.

È stato attivato presso la scuola 
secondaria il Progetto “Psicopedagogista 
a scuola”, ovvero sportelli di ascolto 
riservati ad alunni e ai genitori. Un punto 
di riferimento vicino, facile da attivare 
per essere aiutati e orientati.  

In collaborazione con gli operatori del 
Piano locale Giovani è partito il Progetto 
“Sostegno allo studio”, che vuole 
rispondere al bisogno di alcuni ragazzi 
di avere supporto, garantito in presenza 
da educatori, durante lo studio e lo 
svolgimento dei compiti; per offrire uno 
spazio di apprendimento diverso da 
quello scolastico e della didattica a 
distanza e una vicinanza che va oltre il 
sostegno scolastico.

Introdotte in via sperimentale durante 
quest’anno scolastico, le attività 
continueranno anche nel prossimo e nel 
periodo estivo.

Il Progetto Sostegno allo studio continua e 
integra le proprie azioni anche con 
attività di socializzazione, 
ludico-ricreative ma anche di ascolto e 
accompagnamento. Si pone nel più 
ampio Piano scuola estate 2021, gestito 
dall’IC Bernareggio, allo scopo di creare 

un “ponte formativo” tra l’anno scolastico 
concluso e il successivo.

Presso lo spazio del Centro di 
Aggregazione Giovanile gli operatori del 
Piano Locale Giovani propongono un 
programma rivolto ai ragazzi dai 11 ai 
18 anni che avranno modo di 
sperimentarsi in giochi e attività creative, 
artistiche, sportive.

Obbiettivo comune è quello di provare 
ad accompagnare i nostri ragazzi alla 
conoscenza di sé nella costruzione della 
propria identità e del proprio percorso di 
crescita all’interno di una fase di 
cambiamento tipica dell’età 
adolescenziale resa ancor più dif�cile dal 
periodo complesso che hanno dovuto 
affrontare.

Paola Brambilla
Assessore alle Politiche Giovanili, 
Pubblica Istruzione 
e Politiche del Lavoro
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L’Amministrazione Comunale di 
Bernareggio ha approvato il 
“Regolamento per l’adozione delle aree 
verdi pubbliche”, con l’obiettivo di 
coinvolgere i cittadini nella tutela, 
mantenimento e sviluppo del verde 
pubblico e nella gestione attiva dei beni 
comuni e loro valorizzazione.

Il 9 giugno sono state approvate le prime 
tre richieste di adozione pervenute che 
riguardano:

la rotatoria sulla Sp177 posta in via 
Risorgimento all’innesto con il comune 
di Carnate; 

due aree poste una all’interno e l’altra 
all’esterno del Palazzo Solera 
Mantegazza (Centro di via Dante);

un’area situata in via Brianza/via 
Grigna.

In due casi a chiedere di poter "adottare" 
le suddette aree sono state delle 
associazioni, in un caso un privato 
cittadino. Le aree verdi concesse in 
adozione mantengono le funzioni ad uso 
pubblico, secondo la destinazione 
urbanistica. 

COSA SI PUÒ ADOTTARE
Possono essere oggetto di adozione aree 
verdi attrezzate, rotatorie e spartitraf�co, 
aree di pertinenza plessi scolastici, aree 

del centro storico, aiuole, aree generiche, 
cigli stradali o cunette delle strade 
comunali o vicinali a uso pubblico.

CHI PUÒ CHIEDERE DI ADOTTARE
Cittadini singoli o gruppi di cittadini 
costituiti in forma associata (associazioni, 
anche non riconosciute, circoli, condomini, 
comitati), organizzazioni di volontariato, 
istituzioni scolastiche e anche soggetti 
giuridici ed operatori commerciali purché 
non a scopo di lucro o sfruttamento 
commerciale.

QUALI INTERVENTI SONO AMMISSIBILI
Sia la manutenzione ordinaria, cioè 
sfalcio periodico, lavorazione del terreno 
ed eventuali concimazioni, cura e 
sistemazione delle aiuole dei cespugli e 
delle siepi, annaf�atura e quant’altro 
necessario alla tutela, cura e manutenzione 
che la manutenzione straordinaria, cioè 
una nuova progettazione dell’area con la 
collocazione di �ori, alberi, arbusti e siepi 
ed inserimento di nuovi arredi urbani.

 
COME ADOTTARE
Basta presentare una semplice richiesta al 
protocollo del Comune, corredata 
dall’indicazione del luogo, fotogra�a, 
descrizione dell’intervento che si intende 
effettuare, eventuale planimetria e stato dei 
luoghi solo in caso di interventi che vanno 
oltre l’ordinaria manutenzione.

A BERNAREGGIO 
SI PUÒ ADOTTARE UN’AREA VERDE

PER QUANTO TEMPO 
SI PUÒ ADOTTARE L’AREA
L’area è data in adozione per un periodo 
massimo di cinque anni o per il tempo 
inferiore richiesto dalla natura 
dell’intervento, salvo rinuncia o revoca. Il 
soggetto adottante può recedere in ogni 
momento previa comunicazione scritta.

Maggiori informazioni sono disponibili sul 
sito del Comune:
https://www.comune.bernareggio.mb.it/it
/news/verde-pubblico-adottare-un-area-v
erde 
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L’Amministrazione Comunale di 
Bernareggio ha approvato il 
“Regolamento per l’adozione delle aree 
verdi pubbliche”, con l’obiettivo di 
coinvolgere i cittadini nella tutela, 
mantenimento e sviluppo del verde 
pubblico e nella gestione attiva dei beni 
comuni e loro valorizzazione.

Il 9 giugno sono state approvate le prime 
tre richieste di adozione pervenute che 
riguardano:

la rotatoria sulla Sp177 posta in via 
Risorgimento all’innesto con il comune 
di Carnate; 

due aree poste una all’interno e l’altra 
all’esterno del Palazzo Solera 
Mantegazza (Centro di via Dante);

un’area situata in via Brianza/via 
Grigna.

In due casi a chiedere di poter "adottare" 
le suddette aree sono state delle 
associazioni, in un caso un privato 
cittadino. Le aree verdi concesse in 
adozione mantengono le funzioni ad uso 
pubblico, secondo la destinazione 
urbanistica. 

COSA SI PUÒ ADOTTARE
Possono essere oggetto di adozione aree 
verdi attrezzate, rotatorie e spartitraf�co, 
aree di pertinenza plessi scolastici, aree 

del centro storico, aiuole, aree generiche, 
cigli stradali o cunette delle strade 
comunali o vicinali a uso pubblico.

CHI PUÒ CHIEDERE DI ADOTTARE
Cittadini singoli o gruppi di cittadini 
costituiti in forma associata (associazioni, 
anche non riconosciute, circoli, condomini, 
comitati), organizzazioni di volontariato, 
istituzioni scolastiche e anche soggetti 
giuridici ed operatori commerciali purché 
non a scopo di lucro o sfruttamento 
commerciale.

QUALI INTERVENTI SONO AMMISSIBILI
Sia la manutenzione ordinaria, cioè 
sfalcio periodico, lavorazione del terreno 
ed eventuali concimazioni, cura e 
sistemazione delle aiuole dei cespugli e 
delle siepi, annaf�atura e quant’altro 
necessario alla tutela, cura e manutenzione 
che la manutenzione straordinaria, cioè 
una nuova progettazione dell’area con la 
collocazione di �ori, alberi, arbusti e siepi 
ed inserimento di nuovi arredi urbani.

 
COME ADOTTARE
Basta presentare una semplice richiesta al 
protocollo del Comune, corredata 
dall’indicazione del luogo, fotogra�a, 
descrizione dell’intervento che si intende 
effettuare, eventuale planimetria e stato dei 
luoghi solo in caso di interventi che vanno 
oltre l’ordinaria manutenzione.

PER QUANTO TEMPO 
SI PUÒ ADOTTARE L’AREA
L’area è data in adozione per un periodo 
massimo di cinque anni o per il tempo 
inferiore richiesto dalla natura 
dell’intervento, salvo rinuncia o revoca. Il 
soggetto adottante può recedere in ogni 
momento previa comunicazione scritta.

Maggiori informazioni sono disponibili sul 
sito del Comune:
https://www.comune.bernareggio.mb.it/it
/news/verde-pubblico-adottare-un-area-v
erde 

Angelina Marcella
Assessore all’ Ambiente, Attività Produttive, Commercio, 
Ecologia e Ri�uti, Edilizia Privata, Urbanistica
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News
dal Comune

SCUOLA
ISCRIZIONE AI SERVIZI SCOLASTICI 
PER L'ANNO SCOLASTICO 2021/22

Sono aperte �no a lunedì 12 luglio 2021 
(e non oltre tale data) le iscrizioni ai 
servizi scolastici di mensa, trasporto (per 
tutte le scuole) e pre/post scuola (solo per 
le scuole primarie) per il prossimo anno 
scolastico 2021/2022.
Le domande di iscrizione ai servizi, 
potranno essere presentate 
esclusivamente ON LINE accedendo alla 
sezione del sito del comune di 
Bernareggio dedicata all’iscrizione dei 
Servizi Scolastici, per accedervi occorre 
autenticarsi attraverso SPID.
Se si intende usufruire di un’agevolazione 
economica per il pagamento del servizio 
è necessario avere ISEE valido 
appositamente compilato in base alla 
diversa situazione del nucleo e al tipo di 
prestazione richiesta.
Per ulteriori informazioni contattare dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 
12.00 l'Uf�cio Servizi Scolastici - 
0399452120, pubblicaistruzione
@comune.bernareggio.mb.it 

BIBLIOTECA
NUOVE MODALITÀ DI FRUIZIONE 
DEI SERVIZI

Si ricorda che l’accesso all'interno della 
Biblioteca avviene SOLO su prenotazione 
telefonica per la consultazione libri, per 
l'emeroteca e per il servizio internet. Si 
raccomanda puntualità e rispetto degli 
orari concordati telefonicamente. 
Permane il servizio allo sportello per la 
sola consegna dei libri/dvd PRENOTATI e 
per il ritiro degli stessi e resta attivo il 
servizio di consegna a domicilio agli over 
65.
Resta disponibile il Giardino della Lettura, 
area all’aperto esterna alla biblioteca, 
deve leggere libri e consultare quotidiani 
e riviste. 

TRIBUTI
AVVISO AI CONTRIBUENTI TARI
Si comunica che gli avvisi di pagamento 
TARI - Tassa sui Ri�uti - relativi al primo 
semestre 2021 verranno recapitati 
indicativamente entro il mese di 
settembre.
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RACCOLTA DIFFERENZIATA
DISTRIBUZIONE FORNITURA 2021 
ECUOSACCO E SACCHI MULTIPAK 

Da lunedì 24 maggio a sabato 5 giugno, 
presso l’Auditorium Europa del Comune, 
è stata distribuita la dotazione 2021 
degli Ecuosacco e sacchi multipak. 

Chi non avesse ancora ritirato la fornitura 
2021 potrà farlo su appuntamento ad 
ottobre e nella giornata di distribuzione 
straordinaria prevista nel mese di 

novembre, presso l’Auditorium del 
Comune. 
Per prendere appuntamento chiamare lo 
039 9452101, da lunedì a sabato, dalle 
ore 8.30 alle ore 14.00 oppure inviare 
mail al seguente indirizzo: 
protocollo@comune.bernareggio.mb.it



SERVIZI SCOLASTICI - SPORT - CULTURA
- ASSISTENZA PERSONE E FAMIGLIE

SERVIZI CIMITERIALI

SEGRETERIA

SERVIZIO TRIBUTI

EDILIZIA PRIVATA
- URBANISTICA - ECOLOGIA

SUAP

LAVORI PUBBLICI 
E MANUTENZIONE

ASSISTENTI SOCIALI

POLIZIA LOCALE 

PROTOCOLLO
- SERVIZI DEMOGRAFICI

LUN MAR MER GIO VEN SAB
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Gli orari
del Comune
I SERVIZI SONO ACCESSIBILI SOLO SU APPUNTAMENTO
Tutte le info su www.comune.bernareggio.mb.it oppure tramite il Centralino 039 9452100

4139

Carissimi Concittadini e Concittadine,
vi siete mai chiesti quale sia il servizio 
erogato con migliore ef�cienza a 
Bernareggio?
Certamente non il servizio ri�uti, 
considerando che la distribuzione dei sacchi 
è iniziata con sei mesi di ritardo… 
Certamente non lo sgombero della neve viste 
le scorse performance… Certamente non lo 
sfalcio dell’erba che viene eseguito poco 
frequentemente e senza raccogliere l’erba… 
Vince la polizia locale con le multe 
ovviamente.

Dati Openpolis 2019 Multe pro capite:
Aicurzio: 4.52
Carnate: 7.3
Vimercate: 12.53
Bernareggio: 61.58
(prevendiamo che con il nuovo impianto il 
valore raddoppierà almeno).

Non contestiamo la legittimita’ delle multe, 
siamo sicuri che tutto funzioni secondo norma 
di legge. Riteniamo sia giusto sanzionare chi 
non rispetta la Legge ma con la giusta dose 
di buon senso e tolleranza altrimenti la 
sanzione diventa tributo.
Ma e’ cosi’ dif�cile infrangere la legge? No, 
in Italia abbiamo talmente tante Leggi (e 
spesso complicate) che senza volere 
infrangiamo tutti i giorni.
Cosa ne pensiamo noi? la lotta al centimetro 
strappato allo stop del semaforo serve a poco 
dal lato pratico. Sul lato pratico per rendere 

le strade più sicure bisognerebbe intervenire 
facendo rispettare ben altre norme! 
L’installazione del nuovo impianto di 
rilevamento infrazioni semaforiche poteva 
essere rimandata vista la situazione generale 
di crisi.
Certo che chi sbaglia deve pagare, ma è 
sempre così?! E se a sbagliare è una 
pubblica amministrazione?! Mentre �occano 
multe le strade sprofondano e dodici famiglie 
sono ancora fuori casa.
Un attacco alla polizia locale? No! Fanno il 
loro lavoro seguendo le direttive 
dell’amministrazione, vi suggeriamo 
comunque di tenere sempre un 
comportamento collaborativo. Aumenta 
sicuramente la disparita della giustiza: oggi 
si rischia di piu’ al semaforo di Bernareggio 
che a compiere un furto con scasso!

Una piccola nota a margine in merito ai 
lavori in Via Diaz. L’amministrazione è stupita 
del fatto che i proprietari non vogliano 
provvedere al riordino delle utenze elettriche, 
portando il contatore sul lato strada. Noi 
invece siamo stupiti dal fatto che oltre ad 
essere cosa prevedibile, bisognava discuterne 
prima di iniziare i lavori. Non tutti sono 
disposti a spendere di tasca loro per 
modi�care un impianto funzionante.

Seguiteci sulla nostra pagina Facebook, 
scriveteci le vostre opinioni e ricordate che le 
nostre porte sono sempre aperte! VI 
ASPETTIAMO!



Via Piemonte 8  |  tel: 039 6902888  |  mail: stmi121282@carabinieri.it
da lunedì a domenica: 8:00 - 22:00 

Stazione Carabinieri Bernareggio 

Via F. Prinetti, 3  |  tel: 039 6900086 
da lunedì a sabato: 08:30 -12:30, 15:30 -19:30             

Farmacia S.Maria Nascente di Bernareggio 

Via L. Galvani, 1  |  tel: 039 6093103
lunedì, martedì, sabato: 08:30 - 12:30, 15:30 - 19:30  |  mercoledì, giovedì, venerdì: 08:30 - 19:30

Farmacia S.Francesco di Bernareggio

Via San Bartolomeo, 1 (Villanova)  |  tel: 039 6804412
da lunedì a venerdì: 08:30 -12:30, 15:00 -19:00  |  sab: 08:30 -12:30

Farmacia di Villanova

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 6093026
Segreteria Medici di base

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 9452175  |  mail: cup@comune.bernareggio.mb.it
lun: chiuso  |  mar:10:00 -12:00  |  mer:10:00 -12:00  |  gio:16:30 -18:30  |  ven e sab: chiuso

Cup - Pratiche ASL

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 9452175
lun: 07:00 -10:30  |  mar, mer e gio: chiuso  |  ven: 07:00-10:30  |  sab: chiuso

Punto PrelieviPunto Prelievi

Palaz. Comunale p.terra  |  tel: 039 9452140  |  mail: ass.contatto@comune.bernareggio.mb.it
da lunedì a sabato: 10:30 -12:30

Associazione Contatto - VolontariAssociazione Contatto - Volontari

Tel: 039 9452146 (in orario di apertura sportello)  |  mail: afol@comune.bernareggio.mb.it
lun: chiuso  |  mar: 09:00 -12:00  |  mer e gio: chiuso  |  ven: 09:00 -12:00  |  sab: chiuso

Sportello Lavoro Afol (Su Appuntamento)Sportello Lavoro Afol (Su Appuntamento)

Mail: stars@comune.bernareggio.mb.it
lun, mar e mer: chiuso  |  gio: 17:00 -19:30  |  ven: chiuso  |  sab: 09:00 -12:00

Sportello Stranieri Abouri Brahim - Palazzo Comunale (Piano Terra)Sportello Stranieri Abouri Brahim - Palazzo Comunale (Piano Terra)

Via Cavour  |  tel: 039 6902461  |  mail: sociali.anziani@comune.bernareggio.mb.it
lun: 11:00 -13:00  |  mar: chiuso  |  mer e ven: 08:45 -12:00  |  gio: 16:30 -18:30  |  sab: 08:45 -11:30

Centro VeronelliCentro Veronelli

Via Dante, 1  |  tel: 345 2625898  |  mail: cagbernareggio@coopaeris.it
Centro Di Aggregazione GiovanileCentro Di Aggregazione Giovanile

Via Europa, 2  |  tel: 039 9452190  |  mail: biblioteca.bernareggio@cubinrete.it
lun:14:30 -19:00  |  mar: chiuso  |  mer:09:00 -12:30, 14:30 -19:00  |  gio:14:30 -19:00  | 
ven:14:30 -19:00  |  sab:09:00 -13:00

BibliotecaBiblioteca

Via Della Croce
lun:10:00 -12:00  |  mar: chiuso  |  mer:15:00 -17:30  |  gio:15:00 -17:30  |  
ven:15:00 -17:30  |  sab: 10:00 -12:00, 15:00 -18:00  |  dom:10:00 -12:00

Isola EcologicaIsola Ecologica

I servizi




